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1. Consiglio di classe 
 

Disciplina 
Docente 

Lingua e Letteratura Italiana Immacolata Agresti 

Informatica Fabrizio De Marco 

Fisica Lazzaro Immediata 

Matematica Filomena Marchesano 

Scienze Naturali Maddalena Ruggiero 

Storia Pompeo Cafiero 

Filosofia Pompeo Cafiero 

Disegno e Storia Dell'arte Maria Grazia De Vita 

Lingua e Cultura Straniera: Inglese Nazzareno Tarquini 

Religione / Attività Alternative Guerino Molinaro 

Scienze Motorie e Sportive 
Antonella Tancredi 

 

Coordinatore di Classe: Prof. Filomena Marchesano 

Dirigente Scolastico: Prof. Antonio Iannuzzelli  

 

2. Composizione della classe 
 

In ottemperanza delle indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati 

personali con nota del 21 marzo 2017, prot. 10719, nel Documento del Consiglio di 

classe pubblicato sul sito web dell’Istituto, sono omesse le generalità dei candidati. 

 

 

 

 

3. Indirizzo di studio 
 

“Il percorso del liceo scientifico Il favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei 

metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente 

ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze 

necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per 
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individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei 

linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica 

laboratoriale. L’opzione “scienze applicate” fornisce allo studente competenze 

particolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura scientifico - tecnologica, con 

particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche, della 

terra, all’informatica e alle loro applicazioni” (articolo 8 del Decreto del Presidente 

della Repubblica 89 del 15 marzo 2010).  

 

Per conseguire i risultati di apprendimento comuni liceali e quelli specifici di indirizzo, il 

corso scientifico prevede il seguente quadro orario: 

 

 

LICEO SCIENTIFICO 

Primo biennio Secondo biennio Quinto anno 

Disciplina I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua e cultura latina 99 99 99 99 99 

Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99 

Storia e Geografia 99 99    

Storia   66 66 66 

Filosofia   99 99 99 

Matematica* 165 165 132 132 132 

Fisica 66 66 99 99 99 

Scienze naturali** 66 66 99 99 99 

Disegno e storia dell’arte 66 66 66 66 66 

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o Attività 

alternative 

33 33 33 33 33 

Totale ore 891 891 990 990 990 

* con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno:  

● aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-

storico-filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo 

del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza 

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/569bcec3-f46d-4bad-9fbb-0263e0ef0b51/DPR89_15032010_art8.pdf
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/569bcec3-f46d-4bad-9fbb-0263e0ef0b51/DPR89_15032010_art8.pdf
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propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine 

di tipo umanistico; 

● saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 

● comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi 

della matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-

formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura;  

● saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione 

e la risoluzione di problemi; 

● aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze 

fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche 

attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi 

specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali;  

● essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e 

tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei 

diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed 

etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti;  

● saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita 

quotidiana. 

 

 

4. Profilo della classe 
 

La classe V D si presenta, alla fine del quinto anno, composta da 20 allievi/e, 12 maschi 

e 8 femmine, che risultano maturi e responsabili, abbastanza critici, capaci di portare a 

compimento i loro compiti, coesi e solidali tra loro, ben orientati per il futuro, capaci di 

coniugare impegno e spensieratezza. Gli insegnanti che li hanno seguiti nel corso degli 

anni li hanno riconosciuti come vivaci ma sostanzialmente educati con un discreto 

interesse per le varie discipline, notando, in generale, un atteggiamento di curiosità 

culturale, senso critico e impegno nell’approfondimento personale. 

Anche le/gli allieve/i che apparivano più insicuri e/o meno motivati, si sono via via 

integrati ed interessati di più al lavoro didattico trainati del gruppo classe più attivo e 

partecipe. 

Il continuo cambiamento negli anni degli insegnanti in alcune materie ha 

probabilmente influito sulla preparazione complessiva delle varie materie. 

Complessivamente il gruppo classe può essere suddiviso in tre fasce di livello: 

una prima fascia accoglie alcuni allievi/e che hanno partecipato alle attività 

didattiche con interesse, con regolare impegno e con la curiosità di chi vive la scuola 

come campo di esperienze e di continue opportunità di crescita personale, sempre 

disponibili ad argomentare ed approfondire nuove tematiche. Sanno argomentare 
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utilizzando il linguaggio proprio dell’ambito sia umanistico che scientifico e sanno 

utilizzare efficacemente le risorse e gli strumenti in proprio possesso. Il produttivo 

metodo di studio, consolidato via via, ha garantito a tali alunni il conseguimento di 

conoscenze e di competenze di livello più che buono con delle punte di eccellenza. 

Nella seconda fascia vengono inseriti gli allievi che hanno evidenziato, soprattutto nella 

prima parte dell’anno, una certa discontinuità nello studio e un impegno non sempre 

efficace che non hanno sempre permesso il regolare rispetto delle scadenze fissate. 

Nella seconda parte dell’anno, attraverso frequenti attività di recupero in itinere e con 

un impegno più produttivo da parte dei medesimi alunni, si è evidenziato il 

conseguimento di un livello di preparazione per alcuni pienamente sufficiente, per altri 

discreto. Tali allievi, infatti, riescono ad orientarsi nei diversi ambiti delle varie discipline, 

contestualizzando le proprie conoscenze ed effettuando adeguati collegamenti 

logici/culturali. 

Nella terza ed ultima fascia, infine, viene raccolto un piccolo numero di studenti che 

presentano delle fragilità e delle carenze legate soprattutto a metodo di studio non 

idoneo e inadeguati tempi di lavoro, a frequenza non sempre attiva e regolare. 

Nonostante tali carenze e fragilità hanno comunque consentito un conseguimento 

soddisfacente degli obiettivi didattici fissati in quasi tutte le materie. 

Alla luce di quanto sopra esposto si ritiene che tutti gli allievi hanno compiuto progressi 

significativi rispetto alle condizioni di partenza, incrementando il senso di autostima e 

l’autonomia di giudizio che si notano nella formulazione di idee e nell’articolazione di 

ragionamenti a tema o multitematici, ma anche nella serenità e nell’armonioso 

sviluppo delle loro personalità. 

 

5. Docenti del triennio e quadro orario delle materie 
 

Disciplina 

Docenti  Ore settimanali 

a.s. 2020/21 

III D 

 

a.s. 2021/22 

IV D 

a.s. 2022/23 

V D 

III IV V 

Lingua e 

Letteratura 

Italiana 

Immacolata 

Agresti 

Immacolata Agresti Immacolata Agresti 4 4 4 

Informatica Guerrino 

Roselli 

Fabrizio De 

Marco 

Fabrizio De Marco 2 2 2 

Fisica 
Lazzaro Immediata Giulio Francesco 

Aldi 

Lazzaro Immediata 3 3 3 

Matematica 

Delia Guerra Delia Guerra Delia Guerra/ 

Filomena 

Marchesano 

4 4 4 
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Scienze Naturali 
Daniele 

Croce 

Maddalena 

Ruggiero 

Maddalena 

Ruggiero 

5 5 5 

Storia 
Pompeo 

Cafiero 

Pompeo 

Cafiero 

Pompeo Cafiero 2 2 2 

Filosofia 
Pompeo 

Cafiero 

Pompeo 

Cafiero 

Pompeo Cafiero 2 2 2 

Disegno e Storia 

Dell'arte 

Maria Grazia De 

Vita 

Maria Grazia De 

Vita 

Maria Grazia De 

Vita 

2 2 2 

Lingua e Cultura 

Straniera: Inglese 

Nazzareno 

Tarquini 

Nazzareno 

Tarquini 

Nazzareno 

Tarquini 

3 3 3 

Religione / 

Attività 

Alternative 

Guerino 

Molinaro 

Salvatore 

Monterosso 

Guerino Molinaro 1 1 1 

Scienze Motorie e 

Sportive 

Antonella 

Tangredi 

Antonella 

Tangredi 

Antonella 

Tangredi 

2 2 2 

 

 

6. Dati storici della classe 
 

Anno scolastico Classe Numero di alunni 

Iscritti Ammessi alla 

classe successiva 

Non ammessi 

alla classe 

successiva 

Trasferiti in altra 

scuola 

a.s. 2018/19 I D 25 21 2 2 

a.s. 2019/20 II D 20 20 0 0 

a.s. 2020/21 III D  20 20 0 0 

a.s. 2021/22 IV D  20 20 0 0 

a.s. 2022/23 V D 20   0 

 

 

 

7. Raggiungimento degli obiettivi programmati 
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7.1. Finalità e obiettivi educativi trasversali 
 

Finalità e obiettivi educativi trasversali Raggiungimento degli obiettivi 

programmati 

Assolvere ai propri doveri ed esercitare i propri diritti in maniera 

consapevole 

 

Gli obiettivi programmati sono stati raggiunti 

in maniera soddisfacente 

Partecipare attivamente e responsabilmente alla vita comunitaria 

 

Gli obiettivi programmati sono stati raggiunti 

in maniera soddisfacente 

Rispettare il Regolamento d’Istituto 

 

Gli obiettivi programmati sono stati raggiunti 

in maniera soddisfacente 

Essere rispettosi nelle relazioni interpersonali 

 

Gli obiettivi programmati sono stati raggiunti 

in maniera soddisfacente 

Sviluppare atteggiamenti positivi verso l’apprendimento 

 

Gli obiettivi programmati sono stati raggiunti 

in maniera soddisfacente 

Favorire l’attitudine alla collaborazione 

 

Gli obiettivi programmati sono stati raggiunti 

in maniera soddisfacente 

Riconoscere le proprie attitudini ed i propri limiti Gli obiettivi programmati sono stati raggiunti 

in maniera soddisfacente 

Maturare una sensibilità alle sollecitazioni culturali Gli obiettivi programmati sono stati raggiunti 

in maniera soddisfacente 

Responsabilizzarsi nell’organizzazione autonoma dello studio 

 

Gli obiettivi programmati sono stati raggiunti 

in maniera soddisfacente 

Acquisire gradualmente la capacità di autocritica ed autovalutazione Gli obiettivi programmati sono stati raggiunti 

in maniera soddisfacente 

 

7.2. Obiettivi di conoscenza/competenza/abilità 
Si rimanda alle schede disciplinari.  

 

8. Metodologie e strategie didattiche 
 

Il tipo di approccio didattico e le modalità di lavoro utilizzate con la classe per lo 

sviluppo del programma di lavoro sono stati i seguenti:  

● Lezione frontale: l’insegnante introduce gli argomenti, guida lo studente 

all’analisi e alla sintesi dei problemi, sviluppa l’attenzione all’ascolto e 

favorisce l’abilità di prendere appunti                                 

● Lezione partecipata/dialogata: fondamentale momento di guida per lo 

studente nell’analisi dei problemi, sviluppa le capacità espressive e l’abitudine 

a confrontarsi con gli altri           

● Problem Solving: sviluppa l’abilità nell’affrontare problemi di ogni genere in 

modo positivo ed efficace partendo dalla loro analisi e, attraverso una fase di 

scomposizione, all’individuazione di una strategia risolutiva.     
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● Discussioni guidate                                                                   

● Esercitazioni                                               

● Lavoro di gruppo: valorizza la capacità di collaborazione degli studenti, fra 

loro e con gli insegnanti e sviluppa il senso di responsabilità                             

               

● Simulazioni                                                 

● Apprendimento cooperativo                   

● Mappe concettuali 

● Esperienze di laboratorio un'ora a settimana (in media) per le seguenti 

discipline: Matematica/fisica, Scienze, Informatica.  

● Puntuale correzione dei compiti scritti e coordinamento delle date del loro 

svolgimento tra i docenti delle diverse discipline 

● Rispetto dei tempi di assimilazione individuale dei contenuti disciplinari 

● Scambio di esperienze tra i docenti 

● Uscite didattiche, visite guidate e viaggi di istruzione 

● Classi aperte 

● Seminari tematici anche a classi parallele    

 

9. Ambienti di Apprendimento: Strumenti – Mezzi – Spazi - Tempi 
 

Al fine di facilitare la comprensione e l’assimilazione dei contenuti e della metodologia 

sono stati utilizzati, oltre ai libri di testo adottati per il corrente a. s., dispense e appunti 

forniti dai docenti (anche online con la creazione di “classi virtuali”), CD-Rom e DVD, 

contenuti multimediali, materiale/kit di laboratorio, quotidiani e riviste, LIM/Digitalboard. 

Le attività didattiche sono state svolte in aula, nei diversi laboratori disciplinari e, in 

alcuni casi, effettuando dei laboratori didattici sul territorio durante le uscite 

didattiche.  

La classe ha usufruito della DDI (Didattica Digitale integrata) negli anni scolastici 

2019/20, 2020/21 e, parzialmente, nell’anno scolastico 2021/22 a causa dell’emergenza 

sanitaria per il Covid-19. In quegli anni scolastici gli allievi non hanno avuto la possibilità 

di disporre dei Laboratori per potenziare le attività pratiche. Per l’insegnamento delle 

Scienze motorie non hanno potuto avvalersi della palestra e dei campi esterni. 

Per l’emergenza COVID-19, le attività didattiche si sono svolte: 

- In presenza 

- In didattica digitale integrata (DDI)  

- In didattica digitale mista (50% degli alunni in presenza e 50% degli alunni in 

didattica digitale, a rotazione) 

Le attività didattiche digitali si sono svolte con: 
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- Utilizzo del registro elettronico Portale Argo relativamente all’applicativo didUP 

per caricare documenti, link e compiti da svolgere nell’area bacheca destinata 

all’intera classe. 

- Utilizzo della piattaforma GSUITE FOR EDUCATION relativamente alle applicazioni 

MEET per le video lezioni e CLASSROOM per rendere l’insegnamento più 

produttivo e significativo. Mediante l’applicazione Classroom è stato possibile 

configurare un corso per distribuire compiti, inviare annunci, visualizzare in tempo 

reale chi ha svolto i compiti, fornire feedback, caricare contenuti multimediali, 

inserire link esterni attraverso la piattaforma “GSUITE FOR EDUCATION” 

relativamente alle applicazioni MEET, CLASSROOM, MODULI. 

 

10.  PCTO - Percorsi per le Competenze Trasversali e 

l’Orientamento (Ex Alternanza Scuola-Lavoro) 
 

I PCTO negli anni dell’emergenza per il Covid-19, con la sospensione dell’attività in 

presenza, si sono tenuti, nella maggior parte dei casi in modalità telematica.  

Per la classe V sez. D, riportiamo di seguito i percorsi svolti, con i relativi tempi e le 

modalità di svolgimento:  

 

Percorso/attività Descrizione Modalità di 

partecipazione 

Modal

ità di 

svolgi

mento 

a.s. 2020/21 

Progetto PLS-Chimica in 

collaborazione con il Dipartimento 

di Scienze Chimiche dell’Università 

degli Studi di Napoli “Federico II” 

Il progetto, rivolto agli studenti classi IV e V, si 

sviluppa attraverso seminari e/o laboratori virtuali 

con alcune sperimentazioni innovative. Le attività 

programmate sono molto varie ed abbracciano non 

solo diversi aspetti della chimica di base, ma anche 

numerose applicazioni delle discipline chimiche 

come le nanotecnologie, la farmacologia, la 

conservazione del patrimonio artistico. 

 

alcuni alunni 

 

A 

distanz

a 

 

 “Studiare il lavoro”- La tutela della 

salute e della sicurezza per gli 

studenti lavoratori in Alternanza 

Scuola Lavoro. Formazione al 

Futuro 

Il corso, organizzato dal MIUR in collaborazione 

con l’INAIL, è uno specifico percorso formativo da 

seguire in modalità e-Learning, composto da 7 

moduli con test intermedi e si è articolato in lezioni 

multimediali, esercitazioni, video, giochi interattivi 

e un test di valutazione finale. 

Intera classe/ 

alcuni alunni 

A 

distanz 

 

…….. ……. Intera classe/ 

alcuni alunni 

A 

distanz

a/ 

in 

presen

za 
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a.s. 2021/22 

Corso di formazione sulla sicurezza 

tenuto dall’ RSPP dell’Istituto. 

Un percorso formativo di 4 ore sul tema della 

sicurezza che porti alla maturazione 

dell’importanza dei comportamenti sicuri da tenere 

sia durante l’attività lavorativa sia come normale 

attitudine nella vita di tutti i giorni. 

Intera classe 

  

 

in 

presen

za 

  2 PCTO in collaborazione con i 

Dipartimenti di Fisica  di UniSa 

PCTO di FISICA “La Fisica del volo” (30 ore) 

PCTO di FISICA “Energia solare” (10 ore) 

 

 

Alcuni alunni 

  

 

Modali

tà 

mista 

PROGETTO NERD,  in 

collaborazione con l'Università degli 

Studi di Napoli Federico II 

Il percorso ha l’obiettivo di avvicinare le 

studentesse della scuola superiore all’Informatica 

ed agli studi scientifici universitari. 

alcuni alunni A 

distanz

a/ 

in 

presen

za 

NANOTECNOLOGIE PER UN 

FUTURO SOSTENIBILE: NON 

PERDIAMO TEMPO!   in 

collaborazione con i   Dipartimenti 

di Fisica e Scienze di UniSa 

(Percorso di 18 ore) 'Nanotecnologie per un futuro 

sostenibile: non perdiamo tempo!' è uno strumento 

didattico innovativo pensato come supporto alla 

lezione frontale, affinché si possa insegnare ed 

imparare facendo, in pieno spirito con l’art. 12 

dell’Accordo di Parigi e con gli obiettivi 

dell’Agenda 2030. Si tratta di un percorso 

formativo sulle potenzialità 

delle nanotecnologie nel produrre sviluppo 

sostenibile, in particolare concentrato su: 

Utilizzo di materiali su scala nanometrica, 

produzione di energia da fonti rinnovabili 

(idrogeno dall'acqua, dal mare, da bioetanolo,…), 

processi di trasformazione di rifiuti in nuovi 

materiali dall'elevato valore aggiunto, impianti di 

cogenerazione da biomasse, utilizzo di scarti della 

lavorazione dell’industria agro-alimentare per la 

produzione di nuovi farmaci, utilizzo di scarti della 

lavorazione della filiera del pescato per la 

produzione di carburanti e lubrificanti “green”. 

Intera 

classe/alcuni 

alunni 

A 

distanz

a/ 

in 

presen

za 

Orientamento in ingresso: Open 

Days 

L’esperienza prevede la diretta interazione tra i 

ragazzi del liceo e i ragazzi dell’ultima anno della 

scuole secondaria di primo grado, con la 

presentazione e realizzazione di attività didattiche 

laboratoriali che sono realtà del nostro Liceo. 

Intera 

classe/alcuni 

alunni 

A 

distanz

a/ 

in 

presen

za 

a.s. 2022/23 

PCTO in collaborazione con il 

DICIV UniSa 

Percorso “Acqua e città” 

Percorso “Misure” 

Percorso “LA FORMAZIONE 

MATEMATICA DI UN 

FUTURO INGEGNERE 

Intera 

classe/alcuni 

alunni 

A 

distanz

a/ 

in 

presen

za 

PLS/PCTO in collaborazione con i 

Dipartimenti di Fisica di UniSa 

Percorso PCTO di FISICA “Onde… e come 

possiamo usarle per studiare la nostra terra ”.  

Percorso PCTO di Fisica “Magnetismo” 

Intera 

classe/alcuni 

alunni 

A 

distanz

a/ 

in 

presen

za 

ORIZZONTI - Università degli Studi 

di Napoli Federico II 

Il progetto è finalizzato a sostenere gli studenti 

nella scelta del percorso universitario e/o di 

formazione terziaria attraverso la realizzazione di 

un percorso di orientamento della durata di 15 ore, 

Intera 

classe/alcuni 

alunni 

A 

distanz

a/ 

in 

presen

za 
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RobotCup@School 2023 in 

collaborazione con DIEM UniSa 

Competizione di programmazione di robot 

umanoidi di ultima generazione per consentirne 

l’interazione con le persone e la 

manipolazione degli oggetti presenti nell’ambiente 

Intera 

classe/alcuni 

alunni 

A 

distanz

a/ 

in 

presen

za 

 

Oltre alle attività proposte dalla scuola, gli alunni, in maniera autonoma, hanno potuto 

svolgere altre attività che ciascuno ha poi riportato nel Curriculum dello studente. Per 

quanto riguarda l’orientamento in uscita, hanno potuto fare riferimento alle iniziative 

promosse da tutti gli atenei nazionali, segnalate sulla pagina del sito web della scuola:  

http://www.scientificovallo.edu.it/orientamento-in-uscita/, 

puntualmente aggiornata dalla funzione strumentale.   

 

11. Attività di Recupero e Potenziamento 
 

Per favorire il successo formativo di tutti, anche al fine di ridurre la dispersione 

scolastica, il disagio, l’abbandono e le frequenze a singhiozzo, l’Istituto ha promosso 

negli anni le seguenti attività:  

▪ attività integrative/alternative funzionali all’insegnamento 

▪ ·seminari tematici anche a classi parallele    

▪ ·pausa didattica (una settimana) 

▪ ·recupero in itinere 

▪ ·classi aperte 

▪ ·Progetti PON, Scuola Viva, E-SKILLS - Educare alle emozioni, Piano triennale delle 

Arti, Sport a Scuola, Olimpiadi, concorsi, astronomia e altre attività previste dal 

PTOF. 

▪ Azioni per il miglioramento degli esiti delle prove INVALSI 

Per gli alunni che hanno rivelato difficoltà nella rielaborazione degli argomenti trattati o 

che, dopo le verifiche scritte e/o orali, hanno manifestato specifiche mancanze, sono 

state messe in atto durante le lezioni curriculari mattutine opportune strategie 

metodologiche. In primis, sono stati creati percorsi graduati e semplificati al fine di 

favorire una certa autonomia operativa; continuo è stato poi l’intervento dei docenti 

per correggere errori di comprensione o chiarire quanto esposto attraverso lezioni 

guidate e ripresa delle conoscenze essenziali. 

Al termine del primo quadrimestre è stata realizzata una pausa didattica di una 

settimana per tutte le discipline, avviando interventi di sostegno e di recupero durante 

le ore curricolari mattutine con percorsi individualizzati e indicazioni per lo studio 

domestico.  

http://www.scientificovallo.edu.it/orientamento-in-uscita/
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12.  CLIL: attività e modalità insegnamento  
 

In assenza di docenti di discipline non linguistiche con certificazione linguistica non è 

stato possibile proporre argomenti con la metodologia CLIL. 

 

 

13.  Attività e progetti attinenti a “Educazione civica” 
 

Per le attività di educazione civica, fare riferimento alle schede disciplinari. 

 

Il percorso di “Educazione civica”, ai sensi dell’art.3 della legge 20 agosto 2019, n.92 e delle 

linee guida per l’insegnamento di Educazione civica, e in coerenza con gli obiettivi indicati nel 

PTOF, si è sviluppato nel corso dell’intero anno scolastico e concentrato sulla tematica:   

 

 LA CITTADINANZA EUROPEA E GLOBALE IN UN MONDO CHE CAMBIA 

 

individuando ambiti, temi e riferimenti normativi, così come riassunto nella tabella sottostante:  

Gli ambiti I temi I riferimenti normativi 

 

 

 

 

 
Lavoro, 

economia 
e dignità 

- La dignità del lavoro e il diritto/dovere del 

lavoro 

- Il valore del lavoro e la sua evoluzione 

nel passaggio dalla società rurale a 

quella industriale, a quella post-

industriale 

- L’alienazione del lavoro 

- Lavoro, robotica e intelligenza 

artificiale 

- Delocalizzazione, esternalizzazione del 

lavoro e giustizia globale 

- Le nuove forme del lavoro e il mercato 

del lavoro attuale e futuro 

- Lo Statuto dei Lavoratori e la 

salvaguardia dei diritti 

- La festa del 1° Maggio 

- La Costituzione: 

     artt. 1, 3, 4, 31, 35-40,  

     45-46 

- Carta dei Diritti dell’Unione 

Europea  

- Agenda 2030 con 

particolare riguardo agli 

obiettivi 8 e 9 

- Statuto dei lavoratori 

- L’ILO (International Labour 
Organization) 
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La cittadinanza 

europea e 
globale 

- Le tappe di costruzione dell’Europa e 

dell’integrazione europea 

- Le istituzioni comunitarie 

- Le fonti del diritto comunitario 

- La crisi del processo di integrazione 

europea: la Brexit e l’euroscetticismo 

- L’Onu e le agenzie specializzate 

dell’ONU: Fao, Unesco, Oms, Unicef, 

Ilo, Fmi, Wb 

- Gli organismi internazionali: Nato, G8 e 

G20, WTO 

- I testi chiave della 

costruzione e 

dell’integrazione europea: 

il Manifesto di Ventotene, 

Atto costitutivo, Trattato di 

Roma 1957, Trattato di 

Maastricht 1992, Trattato di 

Lisbona 2007 

- I 14 punti di Wilson; 

Società delle Nazioni;  

- La Dichiarazione Diritti 

dell'uomo e del 

cittadino 1948;  

- Agenda 2030 

 

 

 
Scienza, 

tecnologia e 
responsabilità 

- Il ruolo dello scienziato in un 

mondo fragile 

- L’importanza dell’alfabetizzazione 

scientifica contro la disinformazione e le 

fake news 

- Cultura scientifica e sapere 

umanistico: quale nuovo 

umanesimo per la scienza? 

- Le nuove sfide della scienza e della 

tecnologia del XXI secolo   

- Biotecnologie e questioni di bioetica 

- Scienza, tecnologia e ambiente 

- Crittografia: sicurezza dei dati 

- Scienza, tecnologia e responsabilità etica 

e politica 

 

 

- Art. 9 della Costituzione 

Italiana 

- Art. 21 della Costituzione 

italiana 

- Agenda 2030   

- Linee guida che 

definiscono il codice etico 

per un’IA affidabile (Eccai: 

European coordinating 

committee for Artificial 

Intelligence) 

- Il Manifesto per un buon uso 

delle Biotecnologie 

  

 

La valutazione finale ha tenuto conto delle valutazioni attribuite dai singoli docenti 

delle discipline coinvolte. Agli allievi è stato chiesto di produrre un elaborato in formato 

digitale e/o multimediale (video, podcast, documento di testo, presentazione Power 

Point…), oppure, sono stati valutati attraverso verifiche scritte o orali. Per ulteriori 

dettagli fare riferimento alla sezione sulla valutazione. 

 

14.  Percorsi interdisciplinari 
 

Come previsto dalle programmazioni dipartimentali dell’Istituto, per consentire agli 

allievi di cogliere l’intima connessione dei saperi e di elaborare personali percorsi 

didattici, anche in considerazione del carattere pluridisciplinare del colloquio 

dell’Esame di Stato, il Consiglio di classe ha approfondito, nel corso dell’anno, diversi 

nuclei tematici, parte integrante dei  singoli programmi curriculari, che, in un'ottica di 
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maggiore efficacia dell'azione formativa, puntassero ad una didattica collaborativa 

tra i docenti delle diverse discipline e, ovviamente, tra docenti e studenti.  

Le macrotematica trasversali individuate dal Consiglio sono state le seguenti: 

• Individuo e società di massa  

• Scienza ed etica  

• Intellettuali e guerra  

• Uomo-Natura  

• Finito-Infinito  

• Il cambiamento  

• Il mondo delle emozioni  

 

 

15.  Iniziative ed esperienze extracurricolari  
 

Gli alunni, nel corso del quinquennio, hanno partecipato, e spesso con esiti brillanti, a 

numerose iniziative che hanno contribuito ad ampliarne gli orizzonti culturali e ad 

integrare le loro esperienze, quali: 

▪ Olimpiadi di Italiano, Filosofia, Matematica e Fisica, Biologia e Chimica 

▪ Accoglienza alunni delle scuole secondarie di I grado e gestione dei laboratori 

per Open Day 

▪ Uscite didattiche e visite guidate sul territorio 

▪ Viaggi d’istruzione (specificare quali, eventualmente) 

▪ Attività sportive 

▪ Cineforum 

▪ Progetto “Scuola Viva”  

▪ Progetti PON/POC (Specificare quali, eventualmente) 

Si sottolinea, tuttavia, che non tutti gli alunni hanno potuto partecipare alle altre 

iniziative extracurricolari pomeridiane, a causa dei problemi legati ai mezzi di trasporto. 

Le attività in presenza sono state limitate dall’emergenza per il Covid-19. 

 

16.  Attività di orientamento 
 

Il Liceo promuove ogni anno una serie di iniziative per l’orientamento in uscita degli 

studenti delle classi terminali, tutte queste attività rientrano nei PCTO, pertanto sono 

descritte nell’apposita sezione.  

17.  Strumenti di Verifica e Criteri di Valutazione 
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Le verifiche, scritte, orali e pratiche hanno mirato al raggiungimento degli obiettivi da 

parte degli studenti e alla valutazione delle competenze o di altri aspetti di innovazione 

didattica, a conclusione di un percorso, di un modulo o di una unità di apprendimento. 

Numero di verifiche previste, di norma, per la didattica in presenza: 

Ore settimanali 

per disciplina 
1° Quadrimestre 2° Quadrimestre 

Due – tre Almeno 2 Almeno 2 

Quattro - cinque Almeno 3 prove (di cui 2 

scritte) 

Almeno 3 prove (di cui 2 scritte) 

      

      

  

Tipologie di verifiche utilizzate: 

▪ Verifiche scritte, elaborate in relazione alle tipologie indicate dalla normativa 

degli Esami di stato, in modo tale da offrire agli alunni la possibilità di cimentarsi 

su tutte le modalità previste, anche mediante la somministrazione di prove che 

coinvolgessero più discipline o contenessero argomenti pluridisciplinari. 

▪ Prove strutturate: quesiti V/F, a completamento, a risposta multipla, a risposta 

aperta con indicazione dei righi, trattazioni sintetiche, risoluzione di problemi e/o 

esercizi; 

▪ Verifiche orali: per accertare, da un lato, la capacità di esporre in modo 

argomentato, coeso e coerente specifici segmenti del programma svolto; 

dall’altro, la padronanza complessiva della materia e la capacità di orientarsi 

nella stessa; 

▪ Prove pratiche: produzioni grafiche, esercitazioni di laboratorio, pratica sportiva, 

individuale e di squadra, esercizi, circuiti e percorsi; 

▪ Prove esperte; 

▪ Prove comuni per classi parallele, per assicurare omogeneità, equità e 

trasparenza della valutazione degli studenti (dpr 122/2009, art.1, comma 5); 

▪ Raccolta dati e feedback: potranno fungere da elementi di verifica e 

valutazione anche il rispetto delle consegne per il lavoro domestico e in classe, 

lezioni tenute da alunni in dinamiche peer to peer e/o con il coordinamento del 

docente, presentazioni powerpoint, lavori multimediali, approfondimenti 

personali, eccetera. 

Le verifiche e le valutazioni ad esse associate, per le quali i docenti si sono attenuti ai 

principi di oggettività, trasparenza e democrazia degli elementi di valutazione così 

come previsto dalla Carta dei diritti delle studentesse e degli studenti, hanno avuto 
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diverse finalità. Si è proceduto dapprima ad una verifica/valutazione di tipo 

diagnostico, coincidente essenzialmente con l’analisi della situazione di partenza della 

classe, al fine di selezionare e calibrare contenuti e obiettivi da perseguire. Ha fatto 

seguito, quindi, una valutazione a carattere formativo, attraverso verifiche tempestive 

e periodiche, individuali e collettive.  

La costante verifica dell’attività didattica svolta ha permesso al Consiglio di raccogliere 

dati sul processo di apprendimento e di maturazione degli alunni, consentendo di 

effettuare eventuali modifiche relativamente agli obiettivi prefissati, alle metodologie di 

intervento, ai contenuti programmati. Quanto ai criteri di valutazione, sono stati di volta 

in volta stabiliti e comunicati chiaramente agli alunni l’oggetto della verifica e gli 

obiettivi da raggiungere; sono state quindi utilizzate le Griglie del Sistema di Valutazione 

allegate al PTOF, Le prove scritte, dopo la presa visione degli studenti, sono state 

registrate e depositate presso la Segreteria studenti. 

Nel valutare si sono sempre tenuti presenti le capacità e la personalità di ciascun 

alunno, le condizioni in cui la prova è stata effettuata, le difficoltà della prova stessa. 

Ciascun alunno è stato guidato a riflettere sui risultati conseguiti e ad auto valutarsi, al 

fine di acquisire consapevolezza delle proprie attitudini o delle eventuali carenze e 

partecipare in modo sempre più proficuo alle attività scolastiche.  

Per la valutazione finale, si è tenuto conto, oltre che degli aspetti strettamente cognitivi 

(conoscenze, abilità e competenze acquisite), dei progressi registrati rispetto ai livelli di 

partenza, del comportamento, dell’interesse, della partecipazione e dell’impegno 

dimostrati nelle varie attività proposte. 

 

 

 

18.  Criteri di attribuzione del credito scolastico 
 

                   Attribuzione credito scolastico  

(art. 15 del d.lgs. 62/2017) 

Media dei voti Fasce di credito III anno Fasce di credito IV anno Fasce di credito V anno 

M < 6    - - 7-8 

M = 6    7-8 8-9 9-10 

6< M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7< M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8< M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 
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NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da 

attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero.  

 

▪ Il voto positivo del saldo del debito dal 6 al 10 concorre alla media dei voti e al 

punteggio di fascia per l’assegnazione del relativo credito. 

▪ Sarà attribuita la valutazione minima della banda di appartenenza, se 

l'ammissione alla classe successiva è deliberata a maggioranza del consiglio di 

classe dopo la sospensione del giudizio. 

▪ Il consiglio di classe nello scrutinio finale dell’ultimo anno, può motivatamente 

integrare, fermo restando il massimo di 40 punti attribuibili, a norma del comma 4 

dell'art. 11 del D.P.R. n. 323/1998, il punteggio complessivo conseguito 

dall’alunno, in considerazione del particolare impegno e merito scolastico 

dimostrati nel recupero di situazioni di svantaggio presentatesi negli anni 

precedenti in relazione a situazioni familiari o personali dell’alunno stesso, che 

hanno determinato un minor rendimento. Le deliberazioni, relative a tale 

integrazione, opportunamente motivate, vanno verbalizzate con riferimento alle 

situazioni oggettivamente rilevanti ed idoneamente documentate. 

▪ Si attribuisce il credito scolastico nella misura massima dei punti previsti dalla 

fascia di oscillazione agli alunni: 

o con una media (M) dei voti superiore di 0,50 alla media di base della 

fascia; 

o con assiduità* della frequenza scolastica; 

o che hanno partecipato ad attività organizzate dalla scuola. 

▪ Sarà attribuita la valutazione minima della banda di appartenenza, se 

l'ammissione alla classe successiva è deliberata a maggioranza del consiglio di 

classe dopo la sospensione del giudizio. 

 

* La frequenza scolastica si definisce “assidua” se il numero di assenze (in unità orarie) 

non supera il 10% del monte ore complessivo per classe: 

 

N. ore settimanali 

per classe 

N. ore 

complessive per 

classe 

Assenze consentite 

nel corso dell’a.s. (in 

unità orarie) 

Percentuale  

27 891 ≤ 90 10% 

30 990 ≤100 10% 

 

L’assiduità, per problemi legati ai trasporti pubblici, viene considerata dall’attivazione 

delle corse di settembre fino al 31 maggio dell’a.s. in corso. 
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19.  Griglie di valutazione per le prove d’esame 

 
Per le griglie delle prove scritte, utilizzate nelle simulazioni della prima e seconda prova 

d’esame durante l’ultimo anno scolastico, si rimanda all’allegato al presente 

documento, così come nello stesso si riporta la griglia di colloquio ministeriale. 

 

 

 

20. Relazioni disciplinari con contenuti svolti 
 

Riguardo alle relazioni e ai contenuti si fa riferimento alle schede distinte per singola 

disciplina. 

 
 

20.1. Lingua e Letteratura Italiana 
 

DOCENTE: Immacolata Agresti  

      Anno scolastico 2022/2023  

 

DISCIPLINA: Italiano  

  

     CLASSE VD  

  

LIBRI DI TESTO ADOTTATI: 

 

     Baldi-Giusso I CLASSICI NOSTRI CONTEMPORANEI Paravia 

 Alighieri Dante LA DIVINA COMMEDIA  Petrini 

  

BREVE PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  

La classe mi è stata affidata dal primo anno e tale continuità mi ha consentito di 

ottenere risultati soddisfacenti non solo sotto l’aspetto prettamente didattico, ma 

anche e soprattutto sotto quello umano. Conoscendo, infatti, gli alunni da cinque 

anni, ho potuto monitorare nei singoli allievi la crescita non solo culturale, ma 

anche della personalità essendosi dimostrati sin da subito discenti ricchi di 

potenzialità di curiosità e di desiderio di apprendere. La classe, abbastanza 

modesta dal punto di vista culturale, nel corso del quinquennio è cresciuta in 

maniera esponenziale, soprattutto nella motivazione, nell’impegno, nella curiosità 

e nel desiderio di apprendimento. Gli studenti hanno costituito un gruppo classe 

saldo ed unito, mostrando eccellenti qualità nella costruzione di rapporti sereni e 

solidali. Hanno dato costantemente prova di essere ragazzi sensibili, disponibili, 

aperti al confronto e consapevoli dei propri punti di forza e di debolezza. Hanno 

lavorato con costanza ed impegno per colmare le loro lacune di base dal punto 

di vista linguistico; alcuni di loro hanno raggiunto risultati superiori ad ogni 

aspettativa, altri hanno in parte colmato le lacune di base, altri si sono attestati su 

livelli di piena sufficienza, tutti, dunque, ciascuno con i propri mezzi e le proprie 
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peculiarità, hanno mostrato di aver arricchito il loro bagaglio culturale. Per il resto 

tutti gli studenti hanno saputo cogliere la scuola come opportunità formativa e di 

crescita ad ogni livello e sotto ogni aspetto, pertanto al di là dei risultati di profitto 

raggiunti tutti hanno mostrato di aver raggiunto un alto grado di maturità e di 

crescita umana e sociale. La partecipazione al dialogo educativo e alle attività 

didattiche, dunque, è stata piena nel corso degli anni da parte dell’intera classe, 

tuttavia diversificata tra alunni che hanno sempre associato l’impegno 

all’entusiasmo ed altri che seppure con maggiore difficoltà ed un impegno meno 

costante si sono sforzati di raggiungere risultati soddisfacenti o pienamente 

sufficienti. Nell’ arco del quinquennio la presenza del medesimo docente per la 

disciplina di italiano è stata garanzia di continuità nelle metodologie didattiche ed 

ha favorito il consolidamento di pratiche di apprendimento / insegnamento che 

hanno tenuto anche conto del percorso individuale di ciascun alunno, dei suoi 

progressi graduali e dei lenti processi di maturazione. L’intera classe, grazie ad un 

impegno e ad una partecipazione costante ha conseguito risultati encomiabili 

seppure diversi: da sufficienti a più che soddisfacenti, in base alle competenze di 

base e al metodo di studio utilizzato. Un gruppo seppur esiguo di alunni ha 

sviluppato competenze eccellenti nella decodifica dei testi, nella 

contestualizzazione di opere e autori e nella capacità di elaborare in modo 

personale le conoscenze acquisite e di operare correlazioni con discipline 

afferenti. Il suddetto gruppo di alunni è capace di esporre con chiarezza espositiva 

quanto appreso sia nella produzione scritta che orale. Nel corso dell’intero triennio 

è stata data grande rilevanza sia a produzioni scritte di diversa tipologia con lo 

svolgimento di elaborati diversificati, sia a colloqui orali tesi ad analizzare opere e 

autori attraverso la loro contestualizzazione.   
 

 

 

Disciplina  

ITALIANO 

Docente N. ore settimanali 

Agresti 

Immacolata 

4 

Libri di testo 

Autore: Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria 

Titolo: I classici nostri contemporanei 

Editore: Paravia 

Obiettivi specifici 

programmati 

(possibile qui 

adattare in base 

alla 

programmazione, 

ma essendo 

sintetici) 

Raggiungimento degli obiettivi specifici programmati 

Conoscenze  

  

Gli alunni conoscono: - sia i nessi tra le esperienze biografiche degli 

autori e il relativo contesto storico-culturale e letterario sia 

l’evoluzione delle loro poetiche; - gli elementi strutturali di un’opera, 

i nuclei tematici, gli aspetti stilistici e i nessi che intercorrono tra 
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l’opera, l’autore e il suo tempo; - le caratteristiche del genere prese 

in esame e gli elementi di novità introdotti dalle poetiche e dagli 

autori; - le diverse possibilità di approccio degli autori che trattano 

lo stesso tema e le sue trasformazioni nel tempo.   
Abilità  

  

• comprendere e produrre di testi orali e scritti in forma 

corretta, organica e coerente; 

• stabilire necessarie correlazioni tra i contesti socioculturali e 

le particolari determinazioni di un testo letterario, sapendolo 

collocare in  un  quadro  di  confronti  e  relazioni  riguardanti 

altre opere dello stesso autore o di altri autori coevi; 

• saper ragionare criticamente al fine di emettere giudizi 

motivati sui contenuti appresi; 

• saper esporre i contenuti in maniera chiara ed equilibrata, 

rivelativa di un autentico ordine mentale e di un sicuro 

possesso dell’argomento in esame;  
Competenze  

  

Gli alunni, seppur in maniera non uniforme, sono in grado di: - 

interpretare ed analizzare il contenuto di testi in prosa e in poesia 

degli autori studiati; - riconoscere e analizzare le strutture formali di 

un’opera sulla base dei testi presi in esame; - individuare un genere 

letterario, il messaggio di ogni autore, le sue scelte stilistiche e 

linguistiche e la realtà economica e sociale del tempo; - definire le 

analogie e le differenze tra opere che trattano il medesimo tema.   

Programma svolto 

Leopardi: genesi ed evoluzione del pessimismo leopardiano.  

Inquadramento delle opere. Lo Zibaldone: La poetica dell’indefinito La teoria del 

piacere Gli Idilli: “L’infinito” “La sera del dì di festa” “A Silvia”. Operette morali. 

 Dalle Operette morali:  ”Dialogo di Plotino e di Porfirio” 

 

Il romanzo del Naturalismo francese al Verismo italiano. 

 

Il Naturalismo francese. 

 

Il Verismo italiano: la poetica di Capuana e Verga.  

 

Verga: la formazione e le opere giovanili. I romanzi preveristi. La svolta verista. 

Poetica e tecnica narrativa del Verga verista. L'ideologia verghiana. Il verismo di 

Verga e il naturalismo zoliano. Vita dei Campi. Da Vita dei Campi:  “Rosso Malpelo”. 

Il ciclo dei Vinti. I Malavoglia: l'intreccio, l'irruzione della storia, modernità e 

tradizione, la costruzione bipolare del romanzo. Le Novelle rusticane “La roba”. La 

Cavalleria rusticana. Mastro-don Gesualdo: l'intreccio, l'impianto narrativo, la critica 

alla  “religione della roba”. Da Mastro-don Gesualdo: “La Morte di mastro-don 

Gesualdo”. L'ultimo Verga. 

 

 Il Decadentismo: l'origine del termine “decadentismo”. La visione del mondo 

decadente. La poetica del decadentismo: l'estetismo. Temi e miti della letteratura 

decadente: vitalismo e superomismo. Decadentismo e Romanticismo: elementi di 

continuità, le differenze. Decadentismo e Naturalismo. Decadentismo e Novecento. 

  

Charles Baudelaire: la vita. I fiori del male: i temi, la noia e l'impossibile evasione, gli 
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aspetti formali. 

 

Gabriele D’Annunzio: la vita. L'estetismo e la sua crisi.  

I romanzi del superuomo: D'Annunzio e Nietzsche. Il superuomo e l'esteta. Il trionfo 

della morte. Le vergini delle rocce. Il Fuoco. Forse che sì forse che no. Le opere 

drammatiche. Le Laudi. Alcyone: la struttura, i contenuti e la forma, il significato 

dell'opera . Da Alcyone: “La pioggia nel pineto”.  

 

 Giovanni Pascoli: la vita, il “nido” familiare. La visione del mondo. La poetica. 

L'ideologia politica. I temi della poesia Pascoliana. Myricae. Da Myricae: “X 

agosto”, “Temporale”, “Novembre”. I Poemetti. I Canti di Castelvecchio. I poemi 

conviviali, i Carmina, le ultime raccolte, i saggi.  

 

La stagione delle avanguardie. I futuristi. 

 

Italo Svevo: la vita. La cultura di Svevo. Il primo romanzo: Una Vita. Senilità. Da 

Senilità: “il ritratto dell'inetto”. La coscienza di Zeno. Da La coscienza di Zeno: “la 

morte del padre” e “ il fumo” 

 

Luigi Pirandello: la vita. La visione del mondo. La poetica: l'”umorismo”. Le poesie e 

le novelle. Dalle Novelle per un anno: “Ciàula scopre la luna” e “Il treno ha 

fischiato”. I romanzi: l'Esclusa, il Fu Mattia Pascal, i Vecchi e i Giovani. Uno, Nessuno 

e Centomila. Da Uno, Nessuno e Centomila: “Nessun nome”. Gli esordi teatrali e il 

periodo “grottesco”: “Così è (se vi pare)”.  Il “teatro nel teatro”: “Enrico IV”, “Sei 

personaggi in cerca d'autore”. 

  

Umberto Saba: la vita. Il Canzoniere:la struttura, i fondamenti della poetica, i temi 

principali, le caratteristiche formali. Da il Canzoniere: "Città vecchia", "Amai"e 

“Trieste”. 

 

Giuseppe Ungaretti: la vita. L'allegria: la funzione della poesia, gli aspetti formali, la 

struttura e i temi. Da L'allegria: "Veglia" e "I fiumi" e "San Martino del Carso". 

Sentimento del tempo: i modelli e i temi. Il dolore e le ultime raccolte. La terra 

promessa e il taccuino del vecchio.  

 

L'Ermetismo: il linguaggio, i poeti ermetici. 

 

Salvatore Quasimodo: la vita. Le prime raccolte di versi: le Nuove Poesie, Ed è subito 

sera, Acque e terre, Oboe sommerso. Da Giorno dopo giorno: "Alle fronde dei 

salici". Da Acque e terre “Ed è subito sera”. 

 

Eugenio Montale: la vita. Ossi di seppia: le edizioni, la struttura e i rapporti con il 

contesto culturale, il titolo, la poetica, le soluzioni stilistiche. Da Ossi di seppia: 

"Meriggiare pallido e assorto" e "Spesso il male di vivere ho incontrato". Il "secondo" 

Montale: Le occasioni. 

Il "terzo" Montale: La bufera e altro. L'ultimo Montale: Satura. 
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DIVINA COMMEDIA 

 

Struttura del Paradiso 

Dalla Cantica del Paradiso: 

 

• lettura e analisi testuale dei canti: Ⅰ, Ⅲ, Ⅵ, Ⅷ, Ⅺ, Ⅻ, ⅩV (dei canti XI, XII, XV e 

XVII solo l’argomento generale). 

 

 

 

 

  

Tematiche di 

educazione 

civica trattate 

N. di ore 

 

 

 

La cittadinanza 

europea e 

globale in un 

mondo che 

cambia. 

Mod.1: lavoro, 

economia, 

dignità. 

Mod.2: il mondo 

del lavoro, della 

fabbrica, e della 

condizione 

operaia nella 

letteratura italiana 

del 900 

  

5 

 

 

 

20.2. Fisica 
 

 

Disciplina 

 

● Fisica 
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Docente N. ore settimanali 

Immediata Lazzaro 3 

Libri di testo 

Autore: Ugo Amaldi 

Titolo: L’Amaldi per i licei scientifici.blu 

Editore: Zanichelli 

Obiettivi specifici programmati 

 

Raggiungimento degli 

obiettivi specifici 

programmati 

Conoscenze Conoscere:  

• i concetti base 

dell’elettromagnetismo; 

• le equazioni di Maxwell;  

• i principi della relatività ristretta 

e le trasformazioni di Lorentz;  

• concetti di base della relatività 

generale;  

• gli aspetti che portano dalla 

crisi della fisica classica alla 

fisica quantistica;  

• le basi della fisica nucleare e 

della fisica delle  particelle 

elementari; 

• i concetti fondamentali della 

cosmo genesi. 

La classe si è distinta per 

un comportamento 

corretto anche se 

l’impegno e la 

partecipazione non sono 

stati sempre all’altezza 

per tutti. Una parte degli 

studenti ha raggiunto un 

buon livello di 

competenze. Un 

secondo gruppo di 

alunni ha raggiunto un 

livello discreto di 

conoscenze, abilità e 

competenze. Infine, un 

terzo gruppo, pur con 

alcune difficoltà, è 

riusciti a sopperire alle 

proprie lacune di base 

raggiungendo un livello 

di sufficienza sostanziale. 

Abilità Sviluppare capacità operative, di 

analisi e di sintesi sugli argomenti 

trattati, per saper risolvere problemi di 

vari livelli di difficoltà e interdisciplinari. 

Competenze Capire, analizzare e riuscire a 

padroneggiare gli argomenti trattati 

attraverso metodi di calcolo e 

modellizzazione dei problemi man 

mano acquisiti. 

 

Programma svolto 

PROGRAMMA SVOLTO  

 

Fenomeni magnetici fondamentali  

• La forza magnetica e le linee del campo magnetico;  

• Forze tra magneti e correnti;  

• Forze tra correnti;  

• Esperienze di Oersted, Faraday ed Ampère; 

• La definizione dell’ampere. 

• L’intensità del campo magnetico;  

• La forza magnetica su un filo percorso da corrente;  

• Il campo magnetico generato da un filo percorso da corrente: la legge di 



24 

 

Biot-Savart; 

• Il campo magnetico di una spira e di un solenoide; 

• Il motore elettrico; 

• Il momento magnetico di una spira percorsa da corrente. 

 

Il campo magnetico 

• La forza di Lorentz;  

• Forza elettrica e magnetica; 

• L’effetto Hall; 

• Il moto di una carica in un campo magnetico uniforme;  

• L’esperimento di Thomson; 

• Il flusso e la circuitazione del campo magnetico; 

• Applicazioni del Teorema di Ampère: campo magnetico generato 

all’interno di un filo percorso da corrente, campo magnetico generato da 

un solenoide toroidale; 

• Proprietà magnetiche dei materiali e ciclo di isteresi magnetica.  

 

L’induzione elettromagnetica  

• La corrente indotta;  

• La legge di Faraday-Neumann-Lenz;  

• Le correnti di Focault; 

• L’auto induzione e la mutua induzione;  

• Energia e densità di energia del campo magnetico.  

La corrente alternata  

• L’alternatore;  

• Gli elementi circuitali fondamentali in corrente alternata;  

• Circuiti puramente resistivi, capacitivi e induttivi in tensione alternata.; 

• Circuito RLC in serie in tensione alternata. 

 

Le equazioni di Maxwell  

• Il campo elettrico indotto;  

• Corrente di spostamento;  

• Le equazioni di Maxwell e il campo elettromagnetico;  

• Onde elettromagnetiche;  

• Energia e quantità di moto di onde elettromagnetiche: il vettore di 

Poynting;  

• La polarizzazione delle onde elettromagnetiche; 

• Filtri polarizzatori e legge di Malus;  

• Lo spettro elettromagnetico.  

 

La relatività ristretta  

• Velocità della luce e sistemi di riferimento: l’esperimento di Michelson-

Morley; 



25 

 

• Gli assiomi della teoria della relatività ristretta;  

• La relatività della simultaneità;  

• La dilatazione dei tempi e la contrazione delle lunghezze;  

• L’invarianza delle lunghezze in direzione perpendicolare al moto relativo;  

• Le trasformazioni di Lorentz; 

• Effetto Doppler relativistico;  

• L’intervallo invariante; 

• Lo spazio-tempo e il diagramma di Minkowski;  

• La composizione relativistica della velocità; 

• Equivalenza massa-energia; 

• Dinamica relativistica; 

 

Seminari: 

• Relatività generale (cenni)* 

• Crisi della Fisica Classica (cenni)* 

• Fisica delle particelle e fisica nucleare (cenni)* 

• Cosmogenesi (cenni)* 

 

 

 

 

ARI N. di ore 

 

Le fonti di energia sostenibile. 

Effetto fotoelettrico e pannelli solari. 
 
 
 
 

 
3 

 

20.3. Matematica 
 

 

Disciplina 

 

MATEMATICA 

Docente N. ore settimanali 

Filomena Marchesano/Delia Guerra 4 

Libri di testo 

Autori: Massimo Bergamini, Graziella Barozzi, Anna Trifone 

Titolo: “Matematica.blu 2.0” – Terza edizione con Tutor- volume 5 

Editore: Zanichelli 

Obiettivi specifici programmati 

 

Raggiungimento degli 

obiettivi specifici 
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programmati 

Conoscenze Conoscere le funzioni, le loro principali 

caratteristiche e il relativo grafico. 

Apprendere nozioni elementari di 

topologia sulla retta reale. 

Acquisire il concetto di limite di una 

funzione. 

Apprendere la definizione di derivata 

e suo significato geometrico. 

Acquisire il concetto di differenziale di 

una funzione. 

Conoscere i teoremi generali sui limiti. 

Conoscere i teoremi fondamentali 

sulle funzioni continue. 

Conoscere i teoremi sul calcolo delle 

derivate. 

Conoscere i teoremi del calcolo 

differenziale. 

Apprendere le metodologie di studio 

del grafico di una funzione. 

Apprendere i concetti di massimi e 

minimi assoluti di una funzione. 

Conoscere gli integrali indefiniti e loro 

proprietà. 

Apprendere i metodi di integrazione. 

Conoscere gli integrali definiti e loro 

proprietà. 

Apprendere i metodi di calcolo 

approssimato delle radici di 

un’equazione. 

Conoscere le equazioni differenziali 

del I e del II ordine 

 

Solo un ristretto numero 

di alunni ha acquisito in 

modo corretto e 

approfondito le 

conoscenze proposte e 

maturato relative abilità 

e competenze.  

La maggior parte della 

classe, causa studio 

discontinuo e scarso 

impegno, ha raggiunto 

solo in parte gli obiettivi 

in oggetto ad un livello 

appena sufficiente.  

Infine, un ulteriore esiguo 

gruppo di alunni si 

distingue per un livello 

decisamente 

insufficiente delle 

conoscenze acquisite 

nonché inesistente 

sviluppo delle abilità e 

competenze correlate. 

Pertanto, 

complessivamente la 

classe non ha raggiunto 

gli obiettivi programmati 

ad un livello 

soddisfacente. 

Abilità Riuscire ad affrontare situazioni 

problematiche di varia natura, 

soprattutto interdisciplinare, 

avvalendosi di modelli matematici atti 

alla loro rappresentazione. 

Competenze • Saper utilizzare le tecniche e le 

procedure del calcolo aritmetico 

ed algebrico, rappresentandole 

anche sotto forma grafica 

• Saper individuare strategie 

appropriate per la risoluzione di 

problemi 

• Saper analizzare dati ed 

interpretarli, sviluppando deduzioni 

e ragionamenti sugli stessi anche 



27 

 

con l’ausilio di rappresentazioni 

grafiche, usando 

consapevolmente gli strumenti di 

calcolo e le potenzialità offerte da 

specifiche applicazioni di tipo 

informatico 

 

Programma svolto 

Funzioni e loro proprietà: dominio e codominio di una funzione; classificazione di una 

funzione in base alla sua espressione analitica; alcune caratteristiche di una 

funzione: monotonia, limitatezza, periodicità, simmetria; funzione inversa di una 

funzione data. 

Limiti di funzioni: concetto di limite di una funzione e sua definizione; limite infinito; 

limite finito di una funzione all’infinito; limite infinito di una funzione all’infinito; limite 

destro e limite sinistro; limite per eccesso e per difetto; teoremi generali sui limiti e 

forme di indeterminazione. 

Calcolo dei limiti e continuità delle funzioni: definizione di funzione continua; limiti 

notevoli; punti di discontinuità di una funzione; teoremi fondamentali sulle funzioni 

continue; asintoti di una funzione. 

Le derivate: definizione di derivata e suo significato geometrico; continuità delle 

funzioni derivabili; derivata delle funzioni elementari; teoremi sul calcolo delle 

derivate; derivata di una funzione composta e elle funzioni inverse; differenziale di 

una funzione.  

I teoremi del calcolo differenziale: massimi e minimi; i teoremi di Rolle, Cauchy e 

Lagrange; relazione tra il segno della derivata prima e monotonia di una funzione; 

teorema di de L’Hôpital; concavità, convessità e flessi; studio dei punti di non 

derivabilità.  

Grafici di funzioni: studio del grafico di una funzione; dal grafico di f al grafico di f ‘.  

Massimi , minimi e flessi: definizioni; massimi, minimi e flessi orizzontali e derivata 

prima; flessi e derivata seconda; problemi di ottimizzazione.  

Integrali indefiniti: funzioni primitive di una funzione data; concetto di integrale 

indefinito e relative proprietà; metodi di integrazione: integrazione immediata, per 

decomposizione, per sostituzione e per parti.  

L’integrale definito: area del trapezoide; l’integrale definito e le sue proprietà; il 

teorema della media; la funzione integrale: il teorema di Torricelli-Barrow; calcolo di 

arre di domini piani; volume dei solidi; lunghezza di un arco di curva; integrali 

impropri.  

Calcolo approssimato delle radici di un’equazione: il metodo di bisezione; il metodo 

delle secanti; il metodo delle tangenti.  

Equazioni differenziali del I e del II ordine: concetti di equazione differenziale, di 

integrale generale e particolare di un’equazione differenziale; teorema di Cauchy e 

sua interpretazione geometrica; metodi di risoluzione di equazioni differenziali del 

primo ordine: a variabili separabili, lineari omogenee, esatte di Bernoulli; metodi di 

risoluzioni di equazioni differenziali del secondo ordine che si presentano in diverse 

forme.  

Tematiche di educazione civica trattate N. di ore 

Energie rinnovabili ed obiettivo 7 dell’Agenda 

2030 

4 
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20.4. Scienze Naturali 
 

 

Disciplina 

 

Scienze Naturali 

Docente N. ore settimanali 

Maria Maddalena Ruggiero 5 

Presentazione della classe 

Il gruppo classe che si appresta ad affrontare l’Esame di Stato risulta costituito da 20 

alunni che, sebbene poco omogeneo per maturità e interessi, nel corso del triennio 

hanno raggiunto un buon livello di socializzazione e di coesione interna. 

Sul versante culturale la maggior parte del gruppo-classe, all’inizio del triennio, si 

caratterizzava per un approccio poco analitico ed uno studio mnemonico e 

superficiale degli argomenti oggetto di trattazione, a causa di un metodo di lavoro 

disordinato e improduttivo.  

L’avvicendarsi di diversi insegnanti della disciplina nei primi tre anni, il lungo periodo 

di DAD, l’atteggiamento protettivo delle famiglie che ha poco inciso nella rimozione 

del carente senso di responsabilità e maturità nell’assolvere il dovere scolastico che 

caratterizzava un nutrito gruppo di alunni non hanno permesso il pieno 

conseguimento degli obiettivi prefissati e la completa espressione delle reali 

potenzialità degli alunni. Fatta eccezione per un ridotto numero di alunni che hanno 

colto gli stimoli ad approfondire e lavorare in maniera costante, la maggioranza 

della classe ha studiato poco e male, e nel complesso l’assimilazione dei contenuti è 

sembrata rimanere su un piano puramente nozionistico; in pochi casi, gli alunni 

hanno deciso di non dedicare alcun tempo alla disciplina, da qui disattenzione in 

classe e disimpegno costante. 

 

Libri di testo 

Autore: Bosellini Alfonso 

Titolo: Scienze della Terra 2ed. (Le) - Vol. Quinto Anno S (LDM)/ Tettonica delle 

placche- Atmosfera- Clima 

Editore: Zanichelli 

 

Autore: Sadava David / Hillis David M / Heller Graig e altri 

Titolo: Carbonio, Enzimi, DNA 2ed. (Il). Organica 2.0 S (LDM) / Chimica Organica, 

Polimeri, Biochimica e Biotecnologie 

Editore: Zanichelli 

Obiettivi specifici programmati 

(possibile qui adattare in base alla programmazione, ma 

essendo sintetici) 

Raggiungimento degli 

obiettivi specifici 

programmati 

 
 
 
 
 

 
Scienze della Terra 

L'atmosfera e il clima.  

 
Gli obiettivi prefissati sono 

stati conseguiti con un grado 

di padronanza che si 
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Conoscenze 

La tettonica delle placche 

 

Chimica 

La chimica del carbonio. Gli 

idrocarburi. Dai gruppi funzionali 

ai polimeri. Le basi della 

biochimica. Il metabolismo. 

 

Biologia 

La regolazione 

dell’espressione 

genica. La 

ricombinazione 

genica in virus e 

batteri. Le 

biotecnologie.  

 

differenzia in relazione a: 

situazione di partenza, 

impegno, efficacia del metodo 

di studio, qualità della 

partecipazione, stile e ritmo di 

apprendimento.  

Alcuni allievi, che si sono 

sempre distinti per un 

impegno costante e 

responsabile, sono 

pervenuti ad una 

conoscenza completa e 

approfondita degli 

argomenti sviluppati 

nell’ambito della 

disciplina; hanno 

dimostrato di saper 

rielaborare in modo 

personale le conoscenze 

acquisite, di esser in 

grado di cogliere i nuclei 

fondanti della disciplina 

e di saper sviluppare, 

argomentare e 

sostenere una tesi. 

Hanno così ampliato il 

personale bagaglio 

culturale, sostenuti da un 

valido metodo di studio 

e da apprezzabili 

strumenti espressivi e 

concettuali.  

 

 

Altri, potenziando le 

capacità di analisi e di 

sintesi,  hanno raggiunto 

risultati nel complesso 

soddisfacenti. Esprimono 

in maniera chiara e con 

lessico corretto 

conoscenze 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Abilità 

 

Scienze della Terra 

Correlare la teoria della deriva dei 

continenti con le prove a supporto.  

Conoscere la struttura delle dorsali 

medio-oceaniche.  

Comprendere il meccanismo 

dell’espansione oceanica.   

Comprendere la teoria della 

tettonica delle placche. 

Identificare i margini di placca in 

base ai movimenti reciproci. 

Correlare i moti convettivi all’interno 

del mantello terrestre con i movimenti 

delle placche. 

Riconoscere le manifestazioni dei 

movimenti delle placche: terremoti, 

vulcani. 

Conoscere i meccanismi che 

generano attività vulcanica lontana 

dai margini di placca. 

Distinguere margini di placca e 

margini continentali. 

Differenziare i margini continentali in 

base al loro movimento reciproco.  
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Correlare i margini continentali attivi con 

l’attività orogenetica. 

Comprendere la suddivisione in strati 

dell’atmosfera. 

Correlare l’umidità dell’aria alla 

formazione della nebbia e delle 

nuvole.  

Comprendere la correlazione fra aree 

a bassa e alta pressione e la 

formazione dei venti. 

Correlare i venti caratteristici alle 

diverse latitudini e altitudini. 

Distinguere i diversi tipi di 

precipitazioni atmosferiche. 

Distinguere i fattori e gli elementi del 

clima.  

Conoscere le caratteristiche dei climi 

e la loro distribuzione sulla Terra. 

 
Chimica 

Comprendere la nomenclatura dei 

composti organici 

Comprendere in quali casi un 

composto può mostrare isomerie 

Comprendere la peculiarità della 

stereoisomeria 
Spiegare le proprietà di una classe di sostanze 

in base al gruppo funzionale 

Comprendere come variano le proprietà 

fisico-chimiche nei derivati rispetto agli 

idrocarburi 

Descrivere le reazioni degli idrocarburi e dei 

loro derivati.  

Elencare e identificare le biomolecole 

Conoscere la struttura, le proprietà  fisiche, 

chimiche e biologiche delle biomolecole 

Comprendere la logica delle vie metaboliche 

Conoscere la definizione  il metabolismo 

energetico 

Distinguere tra vie anaboliche e vie 

cataboliche 

Conoscere le vie metaboliche riguardanti il 

metabolismo glucidico, lipidico e proteico 

Comprendere l’organizzazione complessiva 

della fotosintesi 

Distinguere le due fasi che costituiscono la 

fotosintesi 

Collegare il processo alle strutture della 

cellula vegetale 

appropriate, 

L’organizzazione del 

discorso si avvale di una 

argomentazione 

adeguata e di 

collegamenti 

fondamentali. 

 

Un terzo gruppo di alunni 

dimostra di possedere 

conoscenze essenziali 

che esprime 

correttamente con 

lessico adeguato  e 

argomentazione 

essenziale. 

 

Infine, un esiguo numero 

di alunni, dotati di 

potenzialità espresse solo 

parzialmente per debole 

motivazione e scarsa 

convinzione dei propri 

mezzi o per carente 

senso di responsabilità e 

maturità nell’assolvere il 

dovere scolastico, 

presenta una 

preparazione globale 

disomogenea ma, 

comunque, 

complessivamente 

positiva se si considerano 

i livelli di partenza. 
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Comprendere la logica degli 

adattamenti ad ambienti ostili: 

- fotorespirazione 

- C4 

- CAM 
Biologia 

Descrivere le fasi della replicazione del DNA 

e gli enzimi coinvolti 

Descrivere le fasi della trascrizione 
Descrivere le fasi della traduzione 

Comprendere le funzioni della 

regolazione genica nei procarioti e 

negli eucarioti 

Descrivere il funzionamento di un 

operone e chiarirne il ruolo in operoni 

inducibili e operoni reprimibili 

Comprendere  i diversi livelli ai quali 

può agire la regolazione negli 

eucarioti 

Descrivere la morfologia e la 

composizione di un virus 

Descrivere il ciclo litico e il ciclo 

lisogeno e lo switch molecolare tra i 

due cicli 

Descrivere la struttura dei plasmidi e le 

funzioni che essi possono svolgere 

Descrivere la coniugazione e 

comprendere le differenze tra Hfr e F+ 

Descrivere la trasduzione e 

comprendere la differenza fra la 

trasduzione specializzata e quella 

generalizzata 

Descrivere la trasformazione 

Descrivere i trasposoni, i diversi tipi e 

gli effetti che comportano 
Descrivere le fasi dei vari processi 

biotecnologici e discutere gli “attrezzi 

molecolari” e le tecniche usate 

Distinguere tra biotecnologie tradizionali e 

biotech 

Elencare i campi interessati dal biotech e 

fornire esempi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

➢ saper riconoscere o stabilire 

relazioni, analizzare e classificare i 

fenomeni naturali mettendo a 

confronto le interpretazioni 

personali con i modelli teorici; 
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Competenze 

➢ saper formulare ipotesi in base ai 

dati forniti, verificarle e trarre 

conclusioni basate sui risultati 

ottenuti; 

➢ saper risolvere situazioni 

problematiche utilizzando 

linguaggi specifici e applicare le 

conoscenze acquisite a situazioni 

della vita reale; 

➢ essere in grado di porsi in modo 

critico e consapevole di fronte ai 

temi di carattere scientifico e 

tecnologico della società attuale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Programma svolto 

Struttura e funzione del DNA 

Struttura molecolare del DNA. Replicazione del DNA:  fasi della duplicazione del 

DNA,  complesso di duplicazione e le DNA polimerasi, i telomeri. Le mutazioni sono 

cambiamenti nel DNA. I  diversi tipi di mutazioni puntiformi, cromosomiche e 

genomiche. 
Struttura del genoma procariotico. Struttura del genoma eucaristico. Cromatina: eu- ed etero-

cromatina. Sequenze ripetute: short tandem repeats (STR), sequenze moderatamente ripetute, famiglie 

geniche. 

 

L’espressione  genica e la sua regolazione 

L’importanza della regolazione nell’espressione genica. L’organizzazione degli 

operoni. L’operone lac. L’operone trp. 
La regolazione dell’espressione genica negli eucarioti. L’eterocromatina e l’eucromatina. Le 

modifiche epigenetiche, metilazione e acilazione. I fattori di trascrizione. Le sequenze regolatrici del 

DNA:  TATAbox, enhancer e silencer. Maturazione del trascritto primario. Splicing  alternativo. La 

degradazione dei trascritti, miRNA e RISC. Regolazione post-traduzionale, proteasoma e 

degradazione delle proteine. 
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Genetica di virus e batteri  

Virus, caratteristiche generali. Ciclo litico e lisogeno. Virus eucariotici a DNA e a RNA. 

Retrovirus. I cicli replicativi di virus umani (HPV, SARS-CoV-2, HIV).  Plasmidi e 

coniugazione. Batteriofagi e trasduzione.Trasformazione. Trasposoni procariotici ed 

eucariotici. Trasposoni a DNA e retrotrasposoni. 
 

Biotecnologie  

DNA ricombinante e ingegneria genetica. Enzimi di restrizione. Elettroforesi su gel. Vettori 

plasmidici. Clonaggio. P.C.R. Virus come vettori. Librerie genomiche e librerie di cDNA. Sonda a 

DNA. Sequenziamento DNA, metodo Sanger. Southern blotting. Genoma e trascrittoma. Microarray. 

Elettroforesi delle proteine, western blotting. 

 

Biotecnologie: applicazioni 

Dalle biotecnologie tradizionali alle biotecnologie moderne. Piante transgeniche. Pharming.  

Biotecnologie cellulari per l'ambiente. Produzione di biocarburanti. Compostaggio. Biotecnologie in 

campo medico: produzione di farmaci biotecnologici. Ibridoma e anticorpi monoclonali. Anticorpi 

monoclonali per la ricerca, la terapia e diagnostica. Cellule staminali, iPSC. Cellule staminali e terapia 

genica. Clonazione e animali transgenici: pecora Dolly, topi transgenici. Topi knockout. Tecnologia 

CRISPR/Cas. 

 

Chimica organica 

Le proprietà dell’atomo di carbonio: Ibridazione del carbonio. Legami σ e π. Isomeria: isomeri di 

catena e di posizione. Stereoisomeria: isomeri conformazionali, isomeri configurazionali- isomeri 

geometrici, isomeri ottici. Reattività delle molecole. Reazioni di rottura omolitica ed eterolitica.  

 

Idrocarburi 

Alcani. Nomenclatura. Isomeri di struttura, isomeri conformazionali. Cicloalcani: nomenclatura, 

isomeri conformazionali. Alcheni: nomenclatura, isomeri di posizione, isomeri geometrici cis-trans. 

Configurazione E/Z. Dieni: nomenclatura. Cicloalcheni: nomenclatura. Alchini: nomenclatura. 

Proprietà chimico-fisiche degli idrocarburi. Reazione di sostituzione radicalica, meccanismo. 

Reazione di addizione elettrofila, meccanismo. regola di Markovnikoff. Addizione coniugata. 

Idrocarburi aromatici: benzene e derivati: nomenclatura. Reazione di sostituzione elettrofila, 

meccanismo. Effetto orientante nella sostituzione elettrofila. 

 

Gruppi funzionali  

Alogeno derivati, nomenclatura, preparazione. Reazione di sostituzione nucleofila: SN1 / SN2. 

Reazione di eliminazione: E1/E2. 

Alcol, nomenclatura e proprietà chimico fisiche. Reazioni degli alcol: disidratazione, reazione con 

acidi alogenidrici, ossidazione. Polialcol: dioli,trioli.  

Tioli, nomenclatura, proprietà chimico-fisiche, reazione di ossidazione.  

Eteri, nomenclatura, proprietà chimico-fisiche, reazioni di preparazione: sintesi di Williamson.  

Stereoisomeria configurazionale. Attività ottica. Carbonio chirale. Enantiomeri e diastereoisomeri. 

Configurazione R/S. Racemo e forma meso. 

 Aldeidi e chetoni, nomenclatura, proprietà chimico-fisiche. Reazione di addizione nucleofila: 

formazione di cianidrine, emiacetali e acetali, emichetali e chetali. Formazione di immine. 

Ossidazione e riduzione. Acidità di aldeidi e chetoni con H in alfa al carbonile. Tautomeria 

chetoenolica. Condensazione aldolica. 

Ammine: nomenclatura e proprietà chimico-fisiche. Reazioni ammine.  
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Acidi carbossilici: nomenclatura e proprietà chimico-fisiche. Acidi grassi. Reazione di sostituzione 

acilica. 

Derivati acidi carbossilici: cloruri acilici, esteri, anidridi, ammidi.  

Composti eterociclici. 

 

Biomolecole 

Monosaccaridi: aldosi e chetosi. Chiralità: proiezioni di Fischer. Strutture cicliche dei monosaccaridi. 

Reazione dei monosaccaridi: riduzione, ossidazione. Disaccaridi. Polisaccaridi.  

Lipidi saponificabili: Trigliceridi, reazioni: idrogenazione, idrolisi alcalina. Azione detergente del 

sapone. Fosfolipidi.  

Lipidi non saponificabili: steroidi, terpeni.  

Amminoacidi: chiralità, classificazione, struttura ionica dipolare, proprietà chimiche e fisiche. Peptidi. 

Classificazione delle proteine. Strutture delle proteine.  

Nucleotidi. Acidi nucleici: DNA e RNA. 

 

Metabolismo energetico 

L'energia e il metabolismo. Ruolo dell'ATP. Enzimi. Come funzionano gli enzimi. Regolazione 

dell'attività enzimatica. Metabolismo cellulare: catabolismo, anabolismo e ruolo dell’ATP. NAD e 

FAD nelle reazioni redox. Glicolisi. Reazioni della fase endoergonica. Reazioni della fase 

esoergonica. Bilancio della glicolisi. Destini del piruvato. Fermentazione alcolica e lattica. 

Respirazione cellulare. Fasi della respirazione: decarbossilazione ossidativa del piruvato, ciclo di 

Krebs, fosforilazione ossidativa. La catena respiratoria e l’ATP-sintasi. Il bilancio energetico 

dell’ossidazione del glucosio.  

Il metabolismo del glucosio: Le reazioni della glicogenosintesi e della glicogenolisi. La 

gluconeogenesi. La relazione della gluconeogenesi con la glicolisi.  

Metabolismo dei lipidi: β-ossidazione degli acidi grassi. Sintesi degli acidi grassi.  

Il metabolismo degli amminoacidi. Le reazioni di transaminazione e di deaminazione ossidativa.    

 

 

Fotosintesi 

Gli aspetti generali della fotosintesi. L’equazione della fotosintesi. La struttura e la funzione dei 

cloroplasti.  La fase dipendete dalla luce. I fotosistemi. La conversione dell’energia luminosa in 

energia chimica e produzione di O2. La fase indipendente dalla luce. Gli adattamenti ai diversi 

ambienti: il problema della foto respirazione, la fissazione del carbonio nei climi caldi (ruolo della 

PEP-carbossilasi), la strategia delle piante C4, la strategia CAM. 

 

Dinamica endogena 

La teoria della deriva dei continenti e le prove a supporto. Le dorsali medio-oceaniche. Il meccanismo 

di espansione del fondo oceanico. Le prove dell’espansione degli oceani. Anomalie magnetiche dei 

fondi oceanici. La teoria della tettonica delle placche. I moti convettivi e il movimento delle 

placche. Le placche e i terremoti. Le placche e i vulcani. L’attività vulcanica lontana dai margini di 

placca. I margini di placca: passivi, continentali trasformi, continentali attivi. Tettonica delle placche 

e orogenesi.Strutture dei continenti: cratoni e orogeni. Ofioliti. 

 

Atmosfera e clima 

La stratificazione dell’atmosfera. Composizione dell'atmosfera. Bassa e alta 

atmosfera. Pressione atmosferica. Suddivisione dell'atmosfera. L'energia solare e 

l'atmosfera. Effetto serra. Riequilibrio termico della Terra. Temperatura atmosferica. 
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Influenza del mare e della vegetazione sulla temperatura. Moti convettivi e 

pressione atmosferica. I venti, i cicloni e gli anticicloni. I venti periodici: brezze e 

monsoni. I venti planetari. La circolazione nell'alta troposfera.  Le correnti a getto. 

L’umidità dell’aria e le sue conseguenze. La nebbia e le nuvole. Le precipitazioni 

atmosferiche. I regimi pluviometrici e le isoiete.  
Correnti a getto. Umidità dell'aria. Le precipitazioni atmosferiche. Regimi pluviometrici. Tempo e 

clima. Fattori ed elementi climatici. Classificazione dei climi secondo Koppen. 

 

Ed. Civica 

L’inquinamento dell’atmosfera. Contaminanti dell’aria. Piogge acide. Il “buco dell’ozono”. Il bilancio 

energetico della Terra. Il riscaldamento atmosferico. Le conseguenze attuali e future del 

riscaldamento atmosferico. Come ridurre le emissioni di CO2. Provvedimenti internazionali per 

contrastare il cambiamento climatico: dal protocollo di Kyoto all’Agenda 2030.  

 

Tematiche di educazione civica trattate N. di ore 

 

– Il riscaldamento atmosferico 

Calcolare il bilancio energetico della Terra. 

Capire le cause e le conseguenze del 

riscaldamento atmosferico iniziato con la 

rivoluzione industriale. 

 

– Le conseguenze attuali e future del 

riscaldamento atmosferico 

Come ridurre le emissioni di CO2 e gli accordi 

internazionali contro il cambiamento climatico 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

20.5. Storia e Filosofia 
 

 

Discipline 

 

Filosofia e Storia 

Docente N. ore settimanali 

Pompeo Cafiero 2-2 

Libri di testo 

Autore: ABBAGNANO / FORNERO  

Titolo: I NODI DEL PENSIERO 3 / DA SCHOPENHAUER AGLI SVILUPPI PIU’ RECENTI  

Editore: PARAVIA 

Autore: BALZANI ROBERTO / SAVIGNI RAFFAELE 

Titolo: ARGOMENTAZIONE STORICA (L') - LIBRO MISTO CON HUB LIBRO YOUNG / VOL. 

3 + HUB YOUNG + HUB KIT 

Editore: LA NUOVA ITALIA EDITRICE 
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Obiettivi specifici programmati 

 

Raggiungimento degli 

obiettivi specifici 

programmati 

Conoscenze Conoscenza ed esposizione logicamente 

concatenate dell’intreccio storico e delle 

teorie filosofiche. 

 

 

Obiettivi raggiunti in modo 

soddisfacente. 

Abilità Maturazione della capacità di riflessione 

critica sulle diverse forme di sapere, con 

particolare riguardo al pensiero filosofico-

scientifico e storico. 

 

 

 

Obiettivi raggiunti in modo 

soddisfacente. 

Competenze Formazione di attitudini intellettuali, di 

capacità di valutazione e di orientamento che 

assicurino al giovane la maturità sufficiente 

per affrontare le diverse situazioni in cui verrà 

a trovarsi. 

 

 

 

 

Obiettivi raggiunti in modo 

soddisfacente. 

 

Programma svolto 

Filosofia 
• L’IDEALISMO: Dal Kantismo all’Idealismo; Fichte e la dottrina della scienza. Schelling: spirito e 

natura; l’arte. 

• Hegel: i capisaldi del sistema; la dialettica; il confronto con le filosofie precedenti; Fenomenologia 

dello Spirito: significato dell’opera e analisi della coscienza e dell’Autocoscienza; La Filosofia come 

sistema: la Logica (caratteri generali); la Filosofia della natura (caratteri generali); la Filosofia dello 

Spirito: lo Spirito oggettivo: diritto, moralità ed eticità (famiglia, società civile e Stato); lo Spirito 

assoluto: arte, religione e Filosofia; la Filosofia della storia.  

 

• DESTRA E SINISTRA HEGELIANA  

 

• Feuerbach: Dio come proiezione dell’uomo; l’alienazione e l’ateismo; l’”umanesimo assoluto”.  

 

• Marx: La critica del “misticismo logico” di Hegel; la critica dello Stato liberal-democratico; la critica 

dell’economia borghese e l’alienazione; le tesi su Feurbach; la concezione materialistica della storia; 

la dialettica della storia; Il Manifesto del partito comunista (borghesia, proletariato e lotta di classe); il 

Capitale: merce, lavoro e plus-valore; contraddizioni e tendenze del capitalismo; la rivoluzione e la 

dittatura del proletariato; le fasi della futura società comunista.  

 

 • LA PROBLEMATICITA’ DELL’ESISTENZA: Schopenhauer: le radici culturali del sistema; la 

rappresentazione; la Volontà; il pessimismo; le vie di liberazione dal dolore. Kierkegaard: la verità del 

singolo; il rifiuto dell’hegelismo; gli stadi dell’esistenza; l’angoscia; la disperazione e la fede.  

 

• IL POSITIVISMO: caratteri generali; Comte: la legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze; 

la sociologia; la dottrina della scienza e la sociocrazia; la divinizzazione della storia e la religione della 
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scienza. A. Spencer e C. Darwin: il positivismo evoluzionistico. Cenni al Positivismo italiano. 

 

• LA CRISI DELLE CERTEZZE: Nietzsche: caratteristiche del pensiero e della scrittura di Nietzsche; 

il periodo giovanile: tragedia e filosofia; il periodo illuministico: il metodo genealogico; la scienza 

come metodo di pensiero; la morte di Dio; la critica del platonismo, della metafisica ed del 

cristianesimo; il periodo di Zarathustra: l’eterno ritorno e l’amor fati; l’ultimo Nietzsche: la 

trasvalutazione dei valori; la morale dei signori e la morale degli schiavi; la volontà di potenza; il 

nichilismo.  

 

• LA PSICOANALISI: Freud: dagli studi sull’isteria alla psicoanalisi; l’inconscio ed i modi per 

accedere ad esso (i sogni e gli atti mancati); le due topiche; la teoria della sessualità ed il complesso 

edipico; il principio di piacere ed il principio di realtà; Eros e Thanatos; il disagio della civiltà. 

 

• Arendt: Le Origini del Totalitarismo; vita Activa; la “normalità” del male. 

 

• Bergson: Tra scienza e metafisica; il tempo e la durata. 

 

• L’ESISTENZIALISMO: caratteri generali. 

 

• Sartre: esistenzialismo ed ateismo. 

 

• Heidegger: storicità e metafisica; Essere e tempo. 

 

Storia 
IL NOVECENTO E LA SOCIETA’ DI MASSA 

 

L’ETA’ GIOLITTIANA 

 

LA PRIMA GUERRA MONDIALE • Le origini del conflitto • L'inizio delle ostilità e la guerra di 

movimento • Guerra di logoramento e guerra totale • Intervento americano e sconfitta tedesca 

L'ITALIA NELLA GRANDE GUERRA • Il problema dell'intervento • L'Italia in guerra • La guerra 

dei generali • Da Caporetto a Vittorio Veneto  

 

IL COMUNISMO IN RUSSIA • La rivoluzione di Febbraio • La rivoluzione d'Ottobre • Comunismo 

di guerra e Nuova Politica Economica • Stalin al potere  

 

IL FASCISMO IN ITALIA • L' Italia dopo la prima guerra mondiale • Il movimento fascista • Lo 

Stato totalitario • Lo Stato corporativo 

 

IL NAZIONALSOCIALISMO IN GERMANIA • La Repubblica di Weimar • Adolf Hitler e Mein 

Kampf • La conquista del potere • Il regime nazista  

 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE • I successi tedeschi in Polonia e Francia • L'invasione 

dell’URSS • La guerra globale • La sconfitta della Germania e del Giappone  

 

L' ITALIA NELLA SECONDA GUERRA MONDIALE • Dalla non belligeranza alla guerra parallela 

• Lo sbarco alleato in Sicilia e la caduta del fascismo • L'occupazione tedesca e la guerra di liberazione 

 

LA GUERRA FREDDA • La nascita dei blocchi • Gli anni di Kruscev e Kennedy • Economia e 

società negli anni Sessanta e Settanta • Il crollo del comunismo  
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LA DECOLONIZZAZIONE. 

 

L' ITALIA REPUBBLICANA • La nascita della repubblica • Gli anni Cinquanta e Sessanta • Gli 

“anni di piombo” • Gli anni Ottanta e il “craxismo” • Tangentopoli e la fine della “prima repubblica” 

 

MEDIO ORIENTE E MONDO ISLAMICO • Guerre mondiali, sionismo e risveglio musulmano • 

Nasser e il nazionalismo arabo • Israele, Egitto e OLP • La repubblica islamica in Iran 

 

 

Tematiche di educazione civica trattate N. di ore 

 

 

 

 

20.6. Informatica 
 

 

Disciplina 

 

 

Informatica 

Docente N. ore settimanali 

Fabrizio De Marco 2 

Libri di testo 

Autore: Barbero Vaschetto 

Titolo: Corso di Informatica 

Editore: Linx 

Obiettivi specifici programmati 

(possibile qui adattare in base alla programmazione, ma 

essendo sintetici) 

Raggiungimento degli 

obiettivi specifici 

programmati 

Conoscenze Conoscere le tematiche relative alle reti 

di computer, ai protocolli di rete, alla 

struttura di Internet, dei servizi di rete. 

Conoscere i principi delle reti neurali e 

della intelligenza artificiale. 

 

 

Gli alunni conoscono le 

tematiche relative alle reti 

di computer, ai protocolli di 

rete, alla struttura di 

Internet, dei servizi di rete e 

dei principi di intelligenza 

artificiale. 

 

Abilità Nell’ambito delle reti, essere in grado di, 

elencare e descrivere i protocolli di 

comunicazione in uso e le loro 

architetture.  

Nel contesto dell’intelligenza artificiale, 

essere in grado di individuare i campi di 

Una parte degli studenti ha 

raggiunto  sia nell’ambito 

delle reti che nell’abito 

della Intelligenza Artificiale 

buone capacità di: 

elencare e descrivere i 
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applicazione e le correlazioni fra dati 

attraverso strumenti di aggregazione. 

 

 

protocolli di 

comunicazione in uso e le 

loro architetture, di 

individuare i campi di 

applicazione e le 

correlazioni fra dati 

attraverso strumenti di 

aggregazione. 

 

Competenze Nell’ambito delle reti avere le capacità 

di comprendere le modalità di gestione 

hardware e software, comprendere e 

analizzare le differenze tecno-operative 

dei vari componenti hardware di una 

rete; saper gestire e impostare indirizzi IP e 

subnet mask. 

 

 

Un gruppo esiguo ha 

maturato apprezzabili 

capacità di rielaborazione 

critica, il resto della classe 

mostra competenze più 

che sufficienti 

 

 

Programma svolto 
Fondamenti di telematica - Introduzione alle reti di computer  

▪ I principi di comunicazione tra dispositivi 

▪ Classificazione delle reti per estensione: Reti LAN, Reti MAN, Reti WAN  

▪ Tecnologie di Trasmissione: point to point, multipoint, broadcast   

▪ Mezzi trasmissivi: cavi (cavo coassiale, doppino intrecciato, fibre ottiche), etere   

▪ Regole per la Trasmissione: simplex, half-duplex, full-duplex   

▪ La trasmissione delle informazioni digitali: segnali analogici e segnali digitali 

▪ Tecniche di Commutazione: di circuito e a pacchetto 

▪ Il sistema telefonico mobile – reti cellulari 

▪ Architettura di rete: il modello ISO/OSI e TCP/IP   

▪ I protocolli di trasporto TCP e UDP e relative applicazioni 

▪ La gestione degli indirizzi e dei nomi: DNS, ARP, RARP, DHCP, NAT 

 

La sicurezza in rete  

▪ Introduzione alla crittografia  

▪ Codici monoalfabetici  

▪ Sistemi crittografici moderni: a chiave simmetrica e chiave asimmetrica  

▪ La comunicazione sul protocollo http: SSL 

▪ La firma digitale 

Principi di Intelligenza Artificiale 

▪ Definizione di intelligenza artificiale 

▪ Big data e analisi descrittiva dei dati 

▪ Utilizzo e applicazioni dei Big Data in campo sanitario, farmaceutico, medico ed 

economico 

▪ Sentiment analysis: analisi in tempo reale dei Twitter 

▪ Analisi di dataset per la correlazione dei dati 
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Reti neurali 

▪ Definizione di Reti neurali 

▪ Modelli di apprendimento (Supervisionato, non Supervisionato e di Rinforzo) 

▪ Addestramento di una rete neurale 

 

Attività di Laboratorio   

- Analisi dei pacchetti della rete attraverso WIDESHARK 

- Analisi descrittiva dei dati attraverso strumenti di aggregazione 

- Analisi e correlazione dei dati attraverso strumenti in cloud: Kaggle 

 

 

 

 

 

Tematiche di educazione civica trattate N. di ore 

 

Applicazione ed uso della crittografia in strumenti 

e/o contesti di uso quotidiano.  

 

 

 

 

 

2 

 

 

20.7. Disegno e Storia dell’Arte 
 

 
Disciplina 

 

Disegno e Storia dell’Arte classe 5 D 

Docente N. ore settimanali 
Maria Grazia De Vita 18 

Libri di testo 
Autore: TORNAGHI ELENA  
Titolo: CHIAVE DI VOLTA 5 (ED. 5 VOLL.) / DAL POSTIMPRESSIONISMO AI GIORNI NOSTRI 5  
Editore: LOESCHER EDITORE 

Obiettivi specifici programmati 
(possibile qui adattare in base alla programmazione, ma essendo 

sintetici) 

Raggiungimento degli 
obiettivi specifici 

programmati 
Conoscenze - Conoscenza degli argomenti: 

dall’Impressionismo alle Avanguardie 

artistiche del Novecento 
- Conoscenza del linguaggio tecnico 

specifico della disciplina 

- Conoscenza del metodo di lettura di    

un’opera d’arte 

La scolaresca ha raggiunto 
sostanzialmente gli obiettivi 
prefissati. Per alcuni di loro 
permangono delle carenze 
dovute ad uno studio 
superficiale 
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Abilità - Capacità di analisi, sintesi, rielaborazione 

dei contenuti 

-Dimostrare autonomia nel metodo di 

studio, di ricerca, di rielaborazione critica, 

di autovalutazione 

- Capacità di individuare percorsi 

interdisciplinari e di svilupparli 

autonomamente 

La scolaresca ha raggiunto 
sostanzialmente gli obiettivi 
prefissati. Per alcuni di loro 
permangono delle carenze 
dovute ad uno studio 
superficiale 

Competenze - Saper utilizzare adeguatamente il 

linguaggio specifico della materia 

- Saper utilizzare il metodo di lettura di 

un’opera per contestualizzarla 

- Saper riconoscere le valenze specifiche 

delle varie tecniche anche in relazione a 

innovazioni Tecnologiche  della 

contemporaneità 

La scolaresca ha raggiunto 
sostanzialmente gli obiettivi 
prefissati. Per alcuni di loro 
permangono delle carenze 
dovute ad uno studio 
superficiale 

 
Programma svolto 

 

IL ROMANTICISMO 

Gericault, Delacroix, Hayez 

REALISMO 

Courbet 

I MACCHIAIOLI 

Fattori, Lega 

L’IMPRESSIONISMO 

Manet, Monet, Renoir, Degas 

IL SECONDO OTTOCENTO 

Il Post-impressionismo 

Cezanne, Seurat, Toulouse-Lautrec , Van Gogh 

SIMBOLISMO, SECESSIONE, ART NOUVEAU 

Gauguin, Munch, Klimt, Matisse 

Tematiche di educazione civica trattate N. di ore 
Lo sviluppo della città dalle prime civiltà fino ai nostri 
giorni. 
Particolare attenzione è stata focalizzata sullo sviluppo 
della città moderna e sui danni ambientali da essa 
provocati 

2 
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20.8. Lingua e Cultura Straniera: Inglese 
 

 

Disciplina 

 

● Inglese 

Docente N. ore settimanali 

Tarquini Nazzareno  

Libri di testo 

Autore: 

Titolo: oltre al testo in adozioni sono stati usati altri strumenti quali internet e videos 

Editore: 

Obiettivi specifici programmati 

(possibile qui adattare in base alla programmazione, ma 

essendo sintetici) 

Raggiungimento degli 

obiettivi specifici 

programmati 

Conoscenze Conoscere testi e autori letterari 

relativi a periodi storici e strutture 

linguistiche di livello b2 

 

 

La maggior parte degli 

alunni ha raggiunto 

conoscenze piu'  che 

sufficienti alcuni anche 

ottime 

Abilità  

Parlare scrivere e comprendere di 

autori  e opere letterarie nonche' di 

argomenti di attualità   

 

 

Un gruppo ristretto 

evidenzia un grado di 

abilità  linguistiche più  

che discreto il resto della 

classe mostra abilità  piu' 

che sufficienti 

 

Competenze  

Utilizzare la l2 in contesti letterari e non 

 

 

Pochi alunni utilizzano la 

lingua in modo più  ch 

buono La maggior parte 

evidenzia discrete abilità 

di produzione. 

 

Programma svolto 

The Romantic age 

 

Revision of the main themes  and festures of the 1st romantic generation 

" a certain colouring of imagination"  extract. 

 

j.KEATS(main themes )  

 

Bright star text analysis. 

From the cult of beauty  to decadence . 

 

W.WORDSWORD ( main themes 
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The solitary reaper (text analysis) 

The rainbow                 " 

Daffodils                        " 

 

THE VICTORIAN AGE 

 CULTURAL SOCIAL BACKGROUND 

 

CHARLES DICKENS ( MAIN WORKS)  

 

hard times  criticism 

Oliver Twist  film 

 

O.WILD  main works 

 

Aestheticism and decadence 

The picture of D.Grey film  

 

THE MODERN NOVEL 

 

J.JOYCE (  MAIN WORKS) 

DUBLINERS criticism  

Eveline  criticism 

 

G.ORWEL  Main themes 

 

Social themes 

Animal farm film 

 

Da effettuarsi dopo il 15 maggio 

 

Britain between the wars 

 

General revision of the programme8 

 

 

 

 

 

 

 

Tematiche di educazione civica trattate N. di ore 

 

Ambiente  lavoro  stato 
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20.9. Religione/ Attività Alternative 
 

Disciplina Religione          classe 5D 

Docente N. ore settimanali 

MOLINARO GUERINO 1 

Libri di testo 

Autore: Solinas Luigi 

Titolo: Arcobaleni + Dvd -  Volume Unico U  

Editore: SEI 

Obiettivi specifici programmati 

(possibile qui adattare in base alla programmazione, 

ma essendo sintetici) 

Raggiungimento degli 

obiettivi specifici 

programmati 

Conoscenz

e 
 Individua le principali caratteristiche 

del confronto fra fede e scienza; 

Riconosce il ruolo della religione nella 

società e ne comprende la natura in 

prospettiva di un dialogo costruttivo 

fondato sul principio della libertà 

religiosa; 

Riconosce il valore etico della vita 

umana come la dignità della persona, 

la libertà di coscienza, la responsabilità 

verso se stessi, gli altri e il mondo, 

aprendosi alla ricerca della verità e di 

un’autentica giustizia sociale, 

all’impegno per il bene comune e la 

promozione della pace. 

Buona parte degli alunni ha 

dimostrato di possedere  

sufficienti conoscenze di 

base, ed ha acquisito in 

modo discreto gli argomenti 

proposti, non solo in 

riferimento a quelli trattati, ma 

anche per ciò che riguarda 

tematiche di carattere 

generale e di interesse 

attuale. 

Abilità Riconoscere al rilievo morale delle 

azioni umane con particolare 

riferimento alle relazioni interpersonali, 

alla vita pubblica e allo sviluppo 

scientifico e tecnologico; 

Individuare la visione cristiana della vita 

umana e il suo fine ultimo, in un 

confronto aperto con quello di altre 

religioni e sistemi di pensiero; 

Per quanto riguarda la 

religione, data la vastità e 

l’ampiezza della materia e 

del materiale in essa trattato, 

non è sempre facile parlare di 

abilità ben acquisite;  

 parte della classe si è 

impegnata per raggiungere 

la comprensione e 

l’acquisizione dei fondamenti 

della fede specialmente 

attraverso la ricerca del 

dialogo e della 

comunicazione attiva. 
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Competen

ze 
Cogliere la presenza e l’incidenza del 

cristianesimo nelle trasformazioni 

storiche prodotte dalla cultura 

umanistica, scientifica e tecnologica;  

Sviluppare un maturo senso critico e un 

personale progetto di vita, riflettendo 

sulla propria identità nel confronto con 

il messaggio cristiano, aperto 

all’esercizio della giustizia e della 

solidarietà in un contesto 

multiculturale; 

La scolaresca ha dimostrato 

di possedere più che 

sufficienti competenze nella 

ricerca delle soluzioni alle 

varie problematiche 

proposte, siano esse religiose, 

sociali e umane; inoltre, una 

parte della classe si è 

dimostrata capace nel 

coniugare e intersecare temi 

di differente natura, nel 

tentativo di applicare tale 

riflessione alla loro realtà 

giovanile.  

Programma svolto 

Il problema di Dio: la ricerca dell'uomo, la «via» delle religioni, le questioni del 

rapporto fede-ragione, fede-scienza, fede-cultura. 

L'apporto specifico della rivelazione biblico-cristiana con particolare riferimento alla 

testimonianza di Gesù Cristo. 

La Chiesa come luogo dell'esperienza di salvezza in Cristo: la sua azione nel mondo, i 

segni della sua vita (Parola-Sacramenti-Carità); i momenti peculiari e significativi 

della sua storia; i tratti della sua identità di popolo di Dio, istituzione e mistero. 

Il contributo del cristianesimo alla riflessione sui problemi etici più significativi per 

l'esistenza personale e la convivenza sociale; 

Ruolo della religione nella società contemporanea: secolarizzazione, pluralismo; 

Il problema di Dio: la ricerca dell’uomo, il dialogo interreligioso, l’etica della vita, 

delle relazioni, della solidarietà, le questioni del rapporto fede-scienza, 

l’insegnamento sociale della Chiesa;  

Il valore della vita e della dignità della persona secondo la visione cristiana e i suoi 

diritti fondamentali; 

Il dialogo tra le religioni. I contenuti sono indicati sotto forma di macro‐argomenti, 

percorsi tematici. 

Tematiche di educazione civica trattate N. di ore 

Uguale dignità, uguali diritti.  Dichiarazione 

universale diritti umani. 

2 

 

20.10. Scienze Motorie e Sportive 
 

 

 

Disciplina 

 

 

Scienze motorie e sportive 

 

Docente: Antonia Tancredi  N. ore settimanali: 2 

Classe V sez. d  

Libri di testo 
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Autore: Rampa Alberto – Salvetti Maria Cristina 

Titolo: Energia Pura 

Editore: Juvenilia 

Obiettivi specifici programmati 

(possibile qui adattare in base alla programmazione, ma 

essendo sintetici) 

Raggiungimento degli 

obiettivi specifici 

programmati 

Conoscenze La classe si è applicata con un buon interesse 

ed impegno selettivo alle varie proposte 

didattiche ed ha acquisito una conoscenza 

delle tematiche trattate. 

 

 

 

 

Gli obiettivi sono stati 

raggiunti. 

Abilità  Gli alunni riescono a rielaborare applicando 

con efficacia le conoscenze acquisite sia 

nell’attività individuale che di gruppo. 

 

 

 

 

Gli obiettivi sono stati 

raggiunti. 

Competenze Nella maggior parte dei casi gli alunni 

riescono ad applicare le conoscenze ed abilità 

acquisite nelle attività proposte. 

 

 

 

 

Gli obiettivi sono stati 

raggiunti. 

 

Programma svolto 

Esercizi di potenziamento e miglioramento delle funzioni organiche. 

Esercizi di base in carico naturale. 

Esercizi di scioltezza articolare. 

Attività propedeutiche allo sviluppo della resistenza, della forza, della velocità, 

della mobilità articolate, della coordinazione generale. 

Esercizi con piccoli attrezzi 

Esercizi di: Cardio-Fitness in Palestrina  

Esercizi preatletici generali per: Lanci, Salti, Corse. 

Fondamentali individuali e di squadra di: Pallavolo, Calcio e Basket. 

Informazioni fondamentali sul corpo umano, nozioni di primo soccorso, nozioni 

sulla prevenzione degli infortuni con particolare riferimento ai traumi da sport. 
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Educazione alimentare. L’alimentazione dello sportivo ed il Peso forma. 

       Il Fair play. 

I benefici della corretta attività motoria su: apparati, organi e sistemi del corpo 

umano. 

I principi e le fasi dell’allenamento. 

Tennis-tavolo: fondamentali di gioco e tornei (singolo e doppio). 

Badminton: fondamentali individuali e di gioco (singolo, doppio, doppio-misto) 

Calcio a cinque: Partite e tornei 

      Atletica Leggera: le corse, salti e lanci. 

      Sport in ambiente naturale. 

 

 

 

 

 

 

 

Tematiche di educazione civica trattate N. di ore 

Il Fair play. 

Diritti della donna nello sport. 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO Tipologia A 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO Tipologia C 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

INDICATORI GENERALI Punti  

L. 
NULLO 

L. BASSO L. MEDIO 
BASSO 

L. 
MEDIO 

L. MEDIO 
ALTO 

L. ALTO 

Aspetti formali Ideazione, pianificazione e organizzazione del 
testo. 

1   2   3   4  5  6  7     8  9      10  

Coesione e coerenza testuale. 1   2  3   4  5  6  7     8  9       10  

Ricchezza e padronanza lessicale. 1   2  3   4  5  6  7     8  9       10  

Correttezza grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace 
della punteggiatura. 

1  2   3   4  5  6  7     8  9       10  

Aspetti 
contenutistici 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 

1   2  3   4  5  6  7       8  9      10  

Espressione di giudizi critici e valutazioni 
personali. 

1   2  3   4  5  6  7      8  9       10  

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA A Punti 
Rispetto dei vincoli posti nella consegna (indicazioni circa la 
lunghezza del testo o la forma parafrasata o sintetica della 
rielaborazione). 

1   2   3   4  5  6  7       8  9      10  

Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei 
suoi snodi tematici e stilistici. 

1   2  3   4  5  6  7       8  9       10  

Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica. 1   2  3   4  5  6  7       8  9       10  
Interpretazione corretta e articolata del testo. 1  2   3   4  5  6  7       8  9       10  
Punteggio totale : _______/100 

Il punteggio in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 
riportato a 20 (divisione  per 5 + arrotondamento).               Valutazione in ……./20  

CONVERSIONE IN 15-ESIMI 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

1 1.5 2 3 4 4.5 5 6 7 7.5 8 9 10 10.5 11 12 13 13.50 14 15 
 

INDICATORI GENERALI Punti  
L. NULLO L. BASSO L. MEDIO 

BASSO 
L. MEDIO L. MEDIO ALTO L. ALTO 

Aspetti 
formali 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 

1   2   3   4  5  6  7       8  9      
10  

Coesione e coerenza testuale. 1   2  3   4  5  6  7       8  9       
10  

Ricchezza e padronanza lessicale. 1   2  3   4  5  6  7       8  9       
10  

Correttezza grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura. 

1  2   3   4  5  6  7       8  9       
10  

Aspetti 
conten
utistici 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti culturali. 

1   2  3   4  5  6  7        8  9      
10  

Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali. 

1   2  3   4  5  6  7       8  9       
10  

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA C Punti 
Pertinenza del testo rispetto alla traccia. 1   2   3   4  5  6  7       8  9      

10  

Coerenza nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione. 

1   2  3   4  5  6  7       8  9       
10  

Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione. 1   2  3   4  5  6  7       8  9       
10  

Correttezza e articolazione delle conoscenze e 
dei riferimenti culturali. 

1  2   3   4  5  6  7       8  9       
10  

Punteggio  totale : _______/100 
Il punteggio in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 
(divisione per 5 + arrotondamento). 

Valutazione in ……./20                      CONVERSIONE IN 15-ESIMI 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 
1 1.5 2 3 4 4.5 5 6 7 7.5 8 9 10 10.5 11 12 13 13.50 14 15 

 



 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO Tipologia B 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INDICATORI GENERALI Punti  

L. NULLO L. BASSO L. MEDIO 
BASSO 

L. MEDIO L. MEDIO ALTO L. ALTO 

Aspetti formali Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 

1   2   3   4  5  6  7       8  9      10  

Coesione e coerenza testuale. 1   2  3   4  5  6  7       8  9       10  

Ricchezza e padronanza lessicale. 1   2  3   4  5  6  7       8  9       10  

Correttezza grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura. 

1  2   3   4  5  6  7       8  9       10  

Aspetti 
contenutistici 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti culturali. 

1   2  3   4  5  6  7        8  9      10  

Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali. 

1   2  3   4  5  6  7       8  9       10  

INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA B Punti 

Individuazione corretta di tesi e argomenti presenti nel 
testo proposto. 

1   2   3   4  5  6  7       8  9      10  

Capacità di sostenere con coerenza un percorso 
ragionativo adoperando connettivi pertinenti. 

1   2  3   4  5  6  7       8  9       10  

Correttezza dei riferimenti culturali utilizzati per 
sostenere l'argomentazione. 

1   2  3   4  5  6  7       8  9       10  

Congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per 
sostenere l'argomentazione. 

1  2   3   4  5  6  7       8  9       10  

Punteggio  totale : _______/100 
Il punteggio in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 (divisione per 5 + 
arrotondamento). 

Valutazione in ……./20                      CONVERSIONE IN 15-ESIMI 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

1 1.5 2 3 4 4.5 5 6 7 7.5 8 9 10 10.5 11 12 13 13.50 14 15 

 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LIVELLI 

COMPETENZE LINGUISTICHE – CAPACITÀ ELABORATIVE E LOGICO-CRITICHE - CONOSCENZE 

NULLO  

Punti 1/2  

BASSO  

Punti 3/4 

MEDIO-BASSO 
Punti 5  

MEDIO  

Punti 6  

MEDIO-ALTO 
Punti 7/8  

ALTO  

Punti 9/10  

Gravi e diffusi errori 
di ortografia e morfo-
sintattici, 
vocabolario generico  
e non appropriato. 

Presenza di gravi 
errori orto e morfo-
sintattici, lessico 
utilizzato in modo 
scorretto rispetto 
all’argomento 
trattato e fortemente 
ripetitivo. 

Presenza di errori 
orto-sintattici e di 
punteggiatura non 
gravi. Lessico 
ripetitivo e non 
sempre adeguato 
all’argomento 
trattato. 

Sufficiente 
correttezza orto-
sintattica e nell’uso 
della punteggiatura. 
Lessico semplice. 

Adeguata correttezza 
orto-sintattica. Uso 
corretto della 
punteggiatura. Lessico 
complessivamente 
appropriato. 

Esposizione chiara e 
corretta, lessico vario 
ed appropriato. 

Mancata 
individuazione  di 
tesi e argomentazione 
presenti nel testo 
proposto. 

Scorretta 
individuazione  di 
tesi e argomentazione 
presenti nel testo 
proposto. 

Individuazione   
parziale e imprecisa 
di tesi e 
argomentazione 
presenti nel testo 
proposto. 

Individuazione 
sostanzialmente 
corretta  di tesi e 
argomentazione 
presenti nel testo 
proposto. 

Individuazione 
corretta  di tesi e 
argomentazione 
presenti nel testo 
proposto. 

Individuazione 
corretta  di tesi e 
argomentazione 
presenti nel testo 
proposto 

Produzione di un 
testo disorganico, 
incoerente e privo di 
argomentazioni. 

Produzione di un 
testo disorganizzato, 
scarsamente 
argomentato, poco 
chiaro. 

Produzione di un 
testo poco articolato 
e poco argomentato. 
Solo parzialmente 
organico e coerente. 

Produzione di un 
testo semplice, 
organico ma non 
particolarmente 
argomentato. 

Produzione di un testo 
articolato, organico e 
coerente, 
argomentazioni chiare 
ed esaurienti. 

Produzione di un 
elaborato ben 
articolato con una 
precisa scansione 
delle parti. 
Interpretazione e 
confronto corretti del 
testo a disposizione e 
ricorso ad 
argomentazioni 
efficaci ed originali. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
inesistenti. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
scorretti e poco 
pertinenti. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
non sempre corretti e 
pertinenti. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
corretti con qualche 
imprecisione. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
corretti e pertinenti. 

Conoscenze e 
riferimenti culturali 
corretti, pertinenti,  
approfonditi e 
originali. 



VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA di MATEMATICA E FISICA 

ALUNNO/A Classe Sez. Data   

 
INDICATORI 

 
DESCRITTORI 

Punti MAX 
Valutazione 

in 20esimi 

 

Individuare 
Conoscere i concetti matematici e/o 
fisici utili alla soluzione. Analizzare 
possibili strategie risolutive ed 
individuare la strategia più adatta. 

Riguardano: 

a) Definizioni 

b) Formule 

c) Regole 

d) Teoremi 

e) Leggi 

f) Modelli 

g) Procedimenti “elementari” 

 Molto scarse o nulle 1  
 

6 

 Lacunose e frammentarie 2 

 Di base 3 

 Sostanzialmente corrette 4 

 Corrette 5 

 Complete 6 

Argomentare 
Commentare e giustificare 
opportunamente la scelta della 
strategia risolutiva, i passaggi 
fondamentali del processo esecutivo e 
la coerenza dei risultati al contesto del 
problema. 

Riguardano: 

a) La capacità di analisi. 

b) L’efficacia argomentativa 

c) Il controllo dei risultati. 

 Nulla 1  
 
4 

 

 Di base 2 

 Efficaci ed organizzate 3 

 

 Sicure e consapevoli 4 

Comprendere 
Analizzare la situazione problematica. 
Identificare i dati (anche di natura 
sperimentale) ed interpretarli. 

Effettuare gli eventuali collegamenti e 
adoperare i codici grafico-simbolici 
necessari. 

Riguardano: 
a) La comprensione delle 

richieste. 

b) L’impostazione della 
risoluzione del problema. 

c) L’efficacia della strategia 
risolutiva 

 Molto scarse, inefficaci o nulle 1  
 
5 

 Incerte e/o meccaniche 2 

 Di base 3 

 Efficaci ed organizzate 4 

 Sicure e consapevoli 5 

Sviluppare il processo risolutivo 
Risolvere la situazione problematica 
in maniera coerente, completa e 
corretta, applicando le regole ed 
eseguendo i calcoli necessari. 

Riguardano: 

a) L’organizzazione e 
l’utilizzazione delle 
conoscenze 

b) Numero quesiti risolti 

c) La completezza della 
soluzione 

 Elaborato assente o svolto in maniera molto 
limitata. 

1  
 

5 

 Elaborato di difficile e faticosa interpretazione 
o carente sul piano formale e grafico 

2 

 Elaborato strutturato ma essenziale 3 

 Elaborato logicamente strutturato 4 

 Elaborato formalmente rigoroso 5 

 
 

 
FIRMA : ………………………………………………………………….. 
(per presa visione) 

VOTO in 20esimi 

………………. 

VOTO in 10esimi 

………………. 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE secondo biennio e 
quinto anno 

Non acquisite Livello base Livello intermedio Livello avanzato 

VOTO da 1 a 5 VOTO 6 VOTO da 7 a 8 Voto da 9 a 10 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti. 
 Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 
 All’alunno sorpreso a copiare verrà ritirato il compito e assegnata la votazione di 2/10, come valutazione immediata della prova, indipendentemente dalla 

qualità e quantità dello svolgimento. 
 



 
 
 
 



Griglia di valutazione della prova orale 

 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei metodi 
delle diverse discipline 
del curricolo, con 
particolare riferimento a 
quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50 - 1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 1.50 - 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4 – 4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi.      5 

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e 
di collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50 - 1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50 - 2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3 - 3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 4 - 4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di argomentare 
in maniera critica e 
personale, rielaborando i 
contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50 - 2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 4 - 4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e padronanza 
lessicale e semantica, con 
specifico riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di 
settore, anche in lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2  

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e 
comprensione della 
realtà in chiave di 
cittadinanza attiva a 
partire dalla riflessione 
sulle esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2  

V 
È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze 
personali 2.5 

Punteggio totale della prova   …/20 
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